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; , CPS.TANTIMOFPU.2;— Uffipia{e\ 
— In "soguito al ritardo noll'iiicussoi 
'di'alcunì arretrati il governo decise; 
ohe n ^agatben'to in effettivo deli 

• séifViWip dèi preàtHi ,1869-187,3. fei 
AqatQ '^l^'jìr^ipo.apnlkinp-ftcy i^^er-^ 
>Ìzi0i4ÌÌle obbligazioni dolio ferrovie 
della Éiinielia sia diiftìHto al infimo 

Vixgìio prossimo. ' ' /• '̂ ' . " 
l .J\ governò" 6t^ia,i,mezHpe^ cpìi-, 
•̂Qhiudore ,pql servizio ^ol debito pub-, 

-blico una cqmbinazione seria offerente 
•una garanzia per tutelar in maniera 
permanente gl'interessi'dei detentori. 

*'; Sopra la parte pagabile in effettivo! 
'é ' ' diiTerità al "l^'l^glio, ai .jiagliorà 

r inttiresse del <}0\6, all'anno, :; ; 
RAGUSA, 2, - ^ Oggi ebbe luogo 

un combattimento a Grahovo in Bo-; 
anìa; esso durò tutta la giórn'ata.' i 

''.'fc! Austria richiamò i suoi" itaedici 
dal Montenegro: gì* italiani che sî  
trovano nel Montenegro rinipatriano.i 

NEW-YORK, 2, — Grarìt è di! 
auovb malato gî àVémetìto- / 

' COLOMBO, 1/,— ìl/vaporp!!;?^-
r ino dpi Lloyd italiano.proveniente^ 
da Calqutta è partito pel Mediter
raneo- ^̂  ,: 

.ALGERI, 3- , - . o r italiani stipen-? 
diati dalla ^ compagnia Debrousae ri-; 

icusano di lavorare sullo ferrovìe. ' ^ 
^ i'̂ IÎ  governatore domandò il loro 
rimpatrio a spése ^della' compagnia o 
del governo italiano. ̂  
f4 
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DIARIO 
i . 

•: I commenti della stampa intorno 
"al fatto iniport'antisaimo del credito' 
aperto dai banchieri ffancesi al Ke-
dive concordano pienamente coni 

quanto ne abbiatno detto, fino da' 
ieri noi stessi appena :ce ne giunsG, 
r annunzio. Si tratta di una 'rivin-' 
citai' che la, Francia, nella fortunata 
'qojidizione eqonomica in, cui isi tro-i 
va, prende'dDllo,fiiC3.jCfiP ricevuto ÌX&'Ì 

suoi.interessi,e nella sua influenza, 
per r acquisto delle azioni 'dèi ca-
naie di Suez: rivincita, che, pltrei 
al 3^0 scopo diretto, ferisce grave
mente il rainis.tftTo, inglese, t acu i^ 
solidità era già compromessa dalla^ 
"discussione '•dellfi^'leggo sili' miÒVo' 

titolo^dtiìlaRegma. ^\ ' ' . . ^ M ; ! ) ' \ 
CóàìVMTientre a Londra sì'facevaj 

^ ! ^ r' • ' • f t '^ - ^ • - I ^ I J 

lusso di consigltalvice Uó d'Egittoi 
perchè concludesao prontamepte laj 
pace coir Abissinia, e mentre si an-i 
dava farneticando sulla coincidenza 
•della nomina'di un ìiuòvo , vice' Re! 
deir India e della partenza del conio' 
Schou^valcvL^ per la Russia, il tele
grafo dal Cairo a Parigi ordiva un 
tiro ameno contro gl'interessi inglesi.^ 

Attendiamoci serie interrogai^ìonì 
al signor; DiiSraeli, o stiamo a vedere' 
coniQ se la caverà-

^ • 

Benché i giornali di Madrid uiiiio 
^con molta parsimonia della libertà 
loro accordata per, discutere ,le etite-: 
stionl più ardenti, ai rileva tuttavia? 
-̂per,. via indiretta che lo relazioni 

'fra n 'Vaticatio e la Spagna' contl-i 
nuano ad essere molto tese. 

La crdiìaca vaticana della Gaz-' 
zetta d'Italia eroda sapere ohe il 
richiamo del cardinale Simeoni da 
Madrid è cosa ormai decisa in prin
cipio. Dopo avere appoggiato o di-* 
feaó il re Alfonso, dopo avere con
tribuito alla disfatta di Don Carlos, 

- . • ' ^ ' • • • 

il Vaticano sembra ora disposto a' 
concorroro con tutti i mozzi possi-: 
bili alla rovina del figlio d'Ir^abella, 
il quale non ha corrisposto alle spe-

ranzo che ai riponevano, in lui. Si-
vuole tì^^t^aVe' al gipvìne sovrano! 
là'potcnza deli hracció,ili coloro cho 
dopo averlo innalzato lo possono prpv 
Qipi'tàre.. Credtìsi che nella sua pros-
sinia alldcuziono il Santo Piidre de-Ì 
plorerà la poca deferenza del\gtf-i 
verno spagnuolò' per la "Santa Sede.j 

^ I l ^ ^ 
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La stampa tedesca "e la alampai 
svizzera sono m polemica a propo^ 
sito del Gottardo. I giornali tedèaOhì| 
pretendono che la Svizzera sia imo-
ralmonte ijnpegnatft in questo affare,^ 
eohesia impossibile? mandiit^ò a moiitii' 
r impresa ; essi consìeliano. alla Bviz-
,zera a uicancarai della esecuzióne,; 
(iodiche gli «Stati interessati, Ger-' 
m'aniìi ed Italia, consentano a gii-
rantire V:intòressg'''déi capitali im
piegati. Queste proposte non sono 
molto gradito a Berna, e il Biind 
dichiara ajiortaniGnte che la Confe
derazione nort c' 'entra in questo 
aflare. ' ' i " '•' "•" ' ", 

La sostanza è che i tedeschi, i 
quali speravano di portare yet la 
via del S. Gottardo un colpo mor-. 
tale al transito francese dolCenisio,; 
sono esasperati dagli ostacoli che si; 
frappongo al loro progetto/ f 

L J Ì 
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h'Esercito pubblica il seguente in-, 
dirizzo dèi Veterani Roriiani ii S. M.] 
Vittorio Emanuele, Presidente del 
Co^ìzÌP, generalo dei Veterani 184S 
Q ,1819, ed al Principe reale Um-. 
btìrto di Savoia:'- ' . 

^^^ Altezza Real^^ ,̂  > I 
« Corre ornai il sesto lustro da che^ 

noi giovani baldanzosi accorremmo 
con voi sotto il vessillo della nazip-| 
naie indipendenza, che in più parti 
d'Italia si levava^a rintuzzare la pre-I 
^oten^a straniera, a rompere le se
colari catene che avvincevano i nò
stri fratelli, a vendicare lo solfuron'ze 

d l taMi lUtìstH inàggiòH sepolti itì-! 
EÌeme alle aiiplMzìoni lorol' •̂ '•' /'V' ! 

'd Di quel generoso tentativo poh i 
rimase allora alla gèneri^ziono nostra 
che la. gloria pagata, i còsto d' Ì-i 
neffabiÙ sventure,,, di cui » ò Si re , ' 
Paugu:?td VMfo Genitore fil la liìhj 
nobile personificazione. , 'y\ 

•«Ma Voi xaccogliesto r.ìofr.anto.i 
iratìaàcòliito ie^siUp .-̂ e; gìUntò/lty 
spirato momento ; con magnanimo 
'àfdir6;alt!ó lo levante ìa faccela ali 
mondol^ chiamando intorno a Voi 
quàihtP'i^liiyàno ih.pe^to; sangue ©i 
cuore itaììano. '" ,. - ^ j 
, tjA Voi,e ai valorosi^di mano e 
d'ingegno, che ^vi fe,cero^ 99?PP^ ^^ 
deve se/dotìo una serie non inter-i 
rótta di meraMgliosé imprese,^potè-
l'Italia, non che sedere altera ini 
mezzo all& nazioni sorelle»'scipglief e | 
il voto" dello pifi'elette, sue in'entt,: 
e colPiiflpossessarsi;della storicafliia, 
capitrile, rìàolvorò il ^iù arduo prò-' 
blema politico à sociale dei siornij 
nostri.^ ; ; ; ' \ / ^ | 

«A Voi adunque, o Sire, sieno' 
oggi ri"yolti i Rostri, voti,, ed, a Voi 
Altezza Reale che, insieme col no-

I I 

stro Re, ave^o,comune questa faust^l 
ricorrènza. ' <' \ ' • ' . • 

-L'augurio qhe il: senno Vostro] 
prosperi una volta questa nazione 
che il Vostro vaìofe,; ha costrutta, 
come costituisco la piti ardente aspi-^ 
razione d'9gaì nobile spirito* còsi â  
noi, vetorani del 18^8,,é 1849 ^^-
parve il più lieto cUo pòssia!ipò bf- ; 
.frirvi, pércbè il più avventuroso per" 
VOI, pèF,lVpatri^^\^.peÌ, tìgli nostri-, 

«14 marzo 187G., .;. \ -.^ .. 
* ii Direttore 

, A CAMjLLp.RAVIÒLI 

« Il Consigliere segretario\ 
€ ENRICO NAUDUCCI, » 

Da paiate dì S. M. il Re venne i n ' 
viata al sig, Ùavioli la seguente let-^ 
t e r à : •• ^^^ • • • ' / • • 

•X Ronia, 16 marzo 1876. \ 
<m? sig. Direttore,' , ' ; ; 

«Mi compiaccio grandemente si-| 
gaifìcaro alla S. V..JJlust|ris§ima chei 
S. M. iLRe ha accolto con molta 

• ^òddi^faziona,,V espVeesìòne -^ei Voti 
tìd auguri'dff^lSei t>resentatigii a nq-

iltìe ,proprìo , e di codesto Comizio; 
yenérale dei veterahi l.S4S-'Ì9 per la 
kuàta ricorrenza idélsUo giorno na

talizio. ' ' / •' ; ' 
^'/rUÉa M.\S. mi ha deferito V inca
rico onorevole di attestare allaS, V.| 
lUùMisèìi^ài Buòìvivts^^^^ 
Ziamenti per questa (li Lei gyaditaj 
tóànifestazitmòj'éd' io' nel compierei 

:i riverjti^ ordini sovrani, godo.pp-| 
'terle'npfotlst'àrer omaggiò dell'alta' 
mia. stima ed osservanza, " • 

I ••* 
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Leggiamo nel Jiiornal de Genève 

11 Consiglio federale, nella sua se-
iduta del S5 marzo si è occupato ^ 
ideila situazione finanziaria del Got
tardo, ed ha preso le seguenti risb-i 
Suzioni sulla proposta del dipartimento 
del commercio e ferrovie: ^' • 
' 1, Sarà nominata una commissione 
'speciale di periti incaricata di stu
diare i nuovi J>iani è progetti pre
sentati dalla Direzione del Gottardo 
ài CoriàigUo federale per le linee 
della rete ancora da costruirò, di 0-̂  
saininare gli eccedènti di spesa sui' 
.progetti relativi, alle linee delle valli 
ticinesi, e finalmente idi raccoglierei 
tutti gli elementi utili a chiarire la 
questione dèlia ripresa della rete. 
Questa commissione si, comporrà di' 
du?.sezioni: la sezione tecnica e lai 
sezione d'esercizio, costituita ciascuna. 
di 7 membri; saranno chiamati d ùf-l 
flcio a fai; pai;t^ de,lla prìmji, Tispet-
'tore ^écìeràltì elèi lavori'dfel Gottardo; 
e l'ispettore tecnico del [dipartimento 
delle ferrovie/e della secondar ispet
tore federale dei lavori del Gottardo, 
Coir ispettore amministrativo deldi-i 
pàrtimento, 
\ ';; '2/I tre ispettori del dipartimento 
Sopra indicati sono incaricati^ dei pre
liminari alla riunione della commis-

sione, e sono autorizzati ad àggìun-
gerd, a .questo fine tutti gli uomini 
^sp.̂ ciali la.^cui cooperazione parrà 
lóro necessaria, . 

w ' ' ' 

r^ 3. :l!lavorÌ preliminari comprende-
^ranno;-- ' • ' ,: -̂'̂  •:•'- .>- --• '-•>'• 
••'"a) lo stadi(v, delle condizioni nor
mali amnitìssè pel lavóri di terreno 
îjei lavori d'arte, le Vie] la costru
zione e le 'stazione ; • ' ' 
:*• 0) X.esume dei principii adottati 
pel tracciato del Gottardo, e .̂il trac
ciati) medesimo ; ' ' ' ' 

P),j;.es§ra,0 dei, prezzi .di unità e 
di calcolo dello spose dal ^ plinto di 
Vî tft; del piano rt della durata della 
costruzione^ del personale; e deìle^or-
me di stipèndi come pure delle speso 
di direzione de! lavori in g^ne^ale, 
d'ai valore (Mie'espropriazloui; delle 
spese accGKsgrio. eco, . ", ' . 

d) 'L'esame del rapporto .attedio 
dalia direzione del Gottardo concer
nente le economie realizzabili me
diante la riduzione della rete; 

• e).L'esame dei documenti.concer
nenti il di piìi delle spese sulle pro-
.visioni delle Imee ticinesi; 

f) L'csnmo dfii^rÌsiiUati-.resercizio 
di questo linue; 

'g) L esame delle ipotesi amniGssff* 
dalla conferenza internazionale por 
la circolazimie, viaggiatori e merci, 
sulle ì inue^el Gottardo durante i 
dieci primi anni, del calcolo delle 
entrate probabiìi .stabilite^ in questo 
ipotesi, d finalmente delle spesi» d'e-
sercixio corrispondenti a.queste ren-
dite presunte. . ' ^ 

=rrrrw: —f^ 
— — V " 

' '.- .t n } i 

^ , Proprietà letteraria, 
E ^ 

_ h 

., All'indomani aera, all'ora fissata pép 
le aoize di Paolo e Marinella; Virginio 
sì wcdi^prfisso i giovani sposi' ì quali 
abitavano ancóra la' éasa di campagna 
elle il lettore conosca. 
•' Egil' s'avvide afi'istnto che Pjeiro 
î '̂ eya onomeaso nulla perchè la-festa, 
santa perdere ^eli.flup, ciiraitere cam. • 
pestre, fos3« circondota ^n una certa 
I^al9 eieganzi. L W ; ^ i / ? ^ ^ 

Una grande stanza terreno, era siati: 
trauformala,ìli sala aà^ballo. Le' sue; 
Tustìcbo pareli sparivano' sótto grjindi 
festoni di mortella /f]tr§ccipntisi ' con; 
ghirlande di fiori dai più vivi colori, ê  

' tutto allo ingirp fliavanò'dispòsti dei 
sedili di verzura d'i forme svarialo e, 
m ^ ò r n . , . ; • • ' • • - . • • • •• 

ijt^a ^^l((,ei:a.pi,ena;df giovani conta
dine vestile deljriccojtì piticsreaco loro 
costume,!,.,'.•>'.. l-^mk Mf/: UÌ.H:,, , 
,,, Up oaservoioro î yrofebo visto iiulh di 
più balio, nulla di più vagd cbàrqùer 
sorprendente in^iemp ferinHo dallarin 
Pioi'Ittìi'ÌUeMe contadine dal volto bru 
no, dagli occhi neri e afaviliantli-tìairej 
>reccìè di ebano cadenti sui seni prof 
lervi'eipudicamonlo velati,'dalla bocciI 
piccola ,dallo labbri» sulle imHiinióHVii : 

K ' 

mai un gorriao incanlatore, dalle fattezze 
svelle e dall^ movenze ch'enuio lanlo 
p ù seducenli quinto più ^riìoo coste, 

Qujnta btìllezziì, quanta semplicità,'^d 
l'nsienie quanta eleganza I 

Poco dopo il tramonlc, e quando é^^ 
punto sull'auurro dd firmtim.^flto le 
stelle cùm.njiavano n formare q'̂ ol mt3' 
ravigiiòso trapunto di cui Tu-nana niente 
per qysnto sì sforzi di penetrare nelle 
fcfere cflesli, non ne con prenderò mai 
la sublime fattura, poco dopo Jl irà, 
monto, diciamo, g'ì sposi 8.pporìr6no 
nella sala, accompagnali da Pietro 0 
seguiti da molti popolani. 

Virginio si ufiVeliò d\ andare loroi 
ÌDconiro, eile contadine fecero echeg-ì 
giare la sala delle loro grida festóse, 

:Dopo un breve intervjlloj ebbe prin
cipio il ballo, 0 per niegUo dire, ebbe, 
principio quella tradizione ori^nnaìe che 
si compendia nella parola >tafdtii^i)a,% 

Che slupcoi^a scena ereticai Coli'in' 
vincibile ViVaeilà delle movente, col 
.l'inesprimìbile sorriso delle labbra e 
colla magica poli nza degli sguardi, lo 
Coppo amorose d oevaro qnanto il caorei 
può sentire o la favella ò impotente dij 
esprimere, ' ^ _' 

Due ore primi dello merznnotle, ilj 
bdlo si animò più ohe mi^ poiché unal 
nuova comitiva di pop^lant, vestite fan • 
taslicamento e col volto coporlo dì una! 
leggera larva, entrò nella fiala da ba'loj 
accompagnata da cavalieri iJariniijnte' 
mascherali, '''"''• ; , : . . ; 

L'apparÌ7.ìon^ di qm l̂la comitiva fû  
una sorpresa per gli tìstimti, tranne peri 
i^iqlro che l'aveva ubiimcntc disposto, 
óhde il balifò rigscìsse più brillante, , ' 
" Alìerchù il b|il]o aveva raggiunlo' 
quellfaUegrì^, quclìii vivucìià u^e Ì\Ì 

. x - . - . ^ r -

senta quasi la follia, una moschtrloa si 
avvi ino a Virginio, e, dopo avergli sus>̂  
surato alt'orec',:U4 àlriinc parole, billò 
seco jut la laraniellà, In un iaanle, :8Ìi 
fece intorno a loro un grande circolo, 
e dopo ch'ebbero Qnilo in mezto a 
fî ègorosi applàusi, ,$(.'confusero colla 

^ ' • - ' ' • • ' • ' • 

(olin. . . ' , . . . . 
r I > 

,>Fratianto il b^tlo continunva senza 
I "^ 

PQaa, e Virginio uscendo furtivamente; 
dalia sala, BMnlernò io una specie di 
boschetto che circondava la casa. " 

— P(S30 ammirare il tuo volto bella 
masclitirina? ^ disse Virginio appenìi 
ebbe oltrapassaio il ììniil • del b6:=cheUo. 

Goeì prejto! — elìciamo la maschji-i 
rifla con voce piena di dolcezza. \ 

r-T- Presto i,. Dìo mio t -, Mi pare mille, 
anni the tu mò'l'hai promesso. ^ 

—' promesso,cosa ? . i, . .' • ; 
r-? Di vedere 11 tuo bel volto .. Q.dar|.i 

sulle libbra un Ì>VfilQ di fuoco L , 
•-T:QuaQta fretta, oarpmio IM AUendi 

ancora un momento, ed i tuoi dejiileri 
saranno appagati. 

V;rginio vo'eva soggiungere non sap 
piamo cos'altro, ma, la sua lingua fu 
smniuiolita da un improvviso rumore' 
i;b^ egj.avvertì frar!im(n̂ Z7.Q ùi'ratnìicho 
formavjmo il bjscliotlo. -^.-.vT j 
,; S/ voUe, atrfstanlb, ediebbe a^pena^ 
tempo di schivare un colpo di pugnale 
ch*eragli stalo dirotto &l colio. , 

Bràndlrtì d pngnclle/firlò rótcpre con 
veemènza incredibile, e scagliarsi con 
iru t Ignota assaluore, lu per per Vjr-

:^W;roiiano^j}|ufò,ipQHp..?dopp un u,|-. 
timo ossalio che aveva dei febbrile, l'ys-̂  
saèsino cadde, nel firoprlosanga^l. 
, Allora Virginio sollevò; la-liarva obe^ 

copriva il: volto, deli'assassino/e, con; 

racoapric(ì!ó riconobbe Io stesso sicàrioi 
che Pietro aveva c^cci^lo dal gabi 
netto dèlia regina ^ : ' \ 

— Finalmente la mano della giustizia; 
u ha raggiuntoI; ^_, escLmò Virginio 
con un tuono di voce che svelava il 
tUijpMzo, ^- ma.soggìunse, dov' èéolei^ 
che ha compralo il tjo i>raccio? Oh*!èi 
cero la regina Carolina che teniò di; 
Tare un ultimo sforzo onde aUiìtìHe i 
brutab impulsi della suavend'tla; ma,: 
tlla non conosce che sópra ildi lei vd 
lere havVi là mano di B i o l ' ' ; . . . 

i r 

4. l risultati di. questi studi do
vranno essere esposti in pareri scritti 
con conclusioni precise e, se è pos
sibile, con"!'indicazione degli otletti 
Snaiiziari per l'impresa del Gottardo 
che ne posaono essere dedotti. 

Queste memorie dovranno essere 
terminate pel 30 aprile; dopoché sa
ranno -state presentate, le due le
gioni della commissione istituita dal 
consìglio' federalo si aduneranno per 
una delibetAiiiono connine che avrà 
luogo sotto 'là presidfiiua del capo 
del dipartimento delle ferrovie, e alta' 
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' Vt̂ rao" l'alba, e nel momento appunlo 
in cui l̂  ordente tinge vasi di color pur-. 
pureo per annunciare rinnminéhte sor-, 
gero dei-sole,^ Il Ballo',ebbe.fine, e glî  
mvitati ritornarono alle circou>io^nS[ 
campagiio dalle quali erano venuti la 
sera tnnanzK ^ .; | 

^ .Ĵ ijolo e M rinelta, h9ncl̂ ò ŷ;fìŜ r̂o,i 
rea!i?,7olo il loro sogno;(ii ogni giorno,^ 
di ogni.ora» pure non apparivano ^ie-! 
nomante piighu'La:'piarteDza di' P*^ro^ 
^\ dì Virginio aveva,iloj^' amareggiata; 
quella gioia sòs îî ala, "còinetìfihè feapeg'' 
aero di, p^ r̂dere non solo dueamici, ma 
benanco due polenti appoggia ^^ \ 

-*ti;rìV^dr^o'^aric0^a:;^^^ 
disse loro, allorché in compagnia ,'dii 
sua fighi! e df Virpinip^̂ ĵ̂ ^̂ î ^ecaip; 
nella barchei^tà'che.dpveva trasportarlo' 
a bordo delia nave.,^uli^,/q«4^j.ai«avaj 
preso imbarco ; — s\^ c^Tivcdr§.(no,, per 
chife non sono nò i monti n6ì mari che' 
ci'possono dividere, e ter D aulente,: i]£&aj 
tiolo la forza del nostro destino. ' : ' 

'•ì ^ t l i r-1 :.i . ^ r - i- f ( ' V ^ l ' I 
^ ' 

; ,,— Lo spero(,— rispose Paolo slfìn ; 
geq^y^^a^ ui) tempo la m no di Pietro, 
e di Virginio; - ma frattantOjM'rlnella 
ediio, pèrdiamo! p̂ ù leali e cari no 
stri amici* • 

— La lue dolci espressioni mi fanno 
mollo bene, P.-olo, giacché bo uno prova 
di più ohe, malgraiio la corru;^iontì che 
minaccia di' abrutTe la nostra iìnguj 
e,ì j noàifi co'atntóìj'Vi éono'oricpra de
gli uomini che seppero, come tP, ser 
bare, imaculato U loro cuore. Te l e 
ringWzIp,, puolo, é se il fato lì priva dî  
•(Jue apiicì, rammentati che hai al tuo 
fianco un angelo (idditando Marinella) 
che nt-Ue gioie dell'amóre li farà obliai 
re ogni pena, concedendoli quella paqe 
domestica che è lo'soia che agogna^;iiì 
•fcuòre/'la sola che possa renderci felici. 
•Addio Pa^lo ! Rammentati,qualche'^voUa. 
dì colui che,l'è alato francatìienie oeniì 
tìo e che oggi Tè Igalmenle amico. 

poscia, d^ogotinanelluoso abbraccio cUe 
Paolo rlcamblò.iQon calore, e dopò una 

,^dolce, ^irt'ita di nianQ a ìU.T.nL'lk. la. 
^aròliella ai, isllontanò dalla Ppiiiggia., j 

ic;)— Vedenao lillofi'tanar'si dalla spiaggia 
-.quellaibaroà che trasporta ,lungi i no 
stri cari amici — disse poco dopo Paolo 

'abbrflcciando'Marinella,'— mi pare di; 
-ve^ee l'inesorabile /aice-della morte, 
•che» togliendo la vita -ai licistri cari,''Uj 
• (rapporta pe^ s'èn^pirà'lùtt^Vdà noi!,;.J 
,OJi ;;;-;:'i.pr9segm,à9spirai^dQ^ prpfópda 
mente — chi sarà d'ora, uioanzi u no 

j i h ' .'ì [ - ( 1 - - ' v - À • • '• • • • • • • ' • ' i 

Siro appoggio^? „| ,..,,,,.,. : r i... Ì 
Lv. j r f m r,e;,7?,ri>H03o;FerdinijndQ.|Y 
.il, quale era,.,giunto In,qud niomenlo, 
.aciOnip gnato dui suo.fido Giacomo, I 
! >,'!BencUàll.re fosse iravestilo 'col so 
-lito tìostumo da pescatore, 'Paolo hdn^ 

tardò a riconoscerlo, e, scopertosi ri 
speuoeaniante il. capò, disse:, 

— Cos' ho fatto, Maesià, ptr nierilar-
mi il vostro appoggio? 

- Sei un giovana,onestó, e ciò basta. 
Così dicendo, rivolse Io sguardo verso 

la barca che si era g à atii^ntiinaia al
quanto dalla nya, e dopo aver agitato 
meliinconicamente una pezzuola bianca, 
se la portò agli occhi per asciugarne 
una lagrim-, e si allontanò lemamont 
dalla spiaggia. . . . . . *. ,, 

e 

Pitnro, la sua figlia e Virginio, dopd 
un breve' e felice viaggio, giunìero 'a 
Genova'. ' ' 
••'Erano trascorsi appena pochi giorni 
e già Pietro aveva dimsmicato le pene 
dell'esilio; Virginio, per'lo cóntro, ap
pariva profondamente melanconico. Gli 
sforzi ciie Pietro faceva inde rkhiuniare 
il sorriso-sulle labbra dr Virginio, non 
avevano altro efietto ché;di rendere la 
mtloncònia più iristts p'ù'cupa;-allora 
un giorno fu costfello di chiedergliene 

'la cagiotie. • ' ' ' ' • 

• •— È un segreto ohe dovrà acpompa-
goarmi fino alla foraba! — rispose me. 
slmienle Virginio. •' 

— Segreto? Forsechè un (ìglio può 
e deve avere dei segreti per un padre? 
Via,^ Virginio, aprimi'li tuo cuore, se 
hoii VUDÌ • coiidaiìnannì-ad' una' pena 
crudeli'. ' ' * • 

— Non Io posso; è impossibile! ' [' 
— Impos3;ltile? ' -" '•'•''• ''-
— Sì,-'giacché, se ti dovessi palesare 

qrie! segreto, perderei all' istai.t^ la lu* 
stima, H tuo fflHto. ' *• 

— T'inganni; se anehtì avpsli cnm. 
messo un deliiio, sappi che nel fondo 

Ky 
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quale sarà pure invitato a prender 
parte l'ingegnere in capo del Got
tardo. 

Aggiungiamo, flnalmcnt«, ohe se
condo un dispaccio da Berna pubblì-
ca{o òtùVAr^en^^à ffatms/'ì\ consì
glio federale non sarehbesi limitato 
a queste risoluzioni, ma avrebbe già 
indirizzato, inoltre, al governo te-
Ctesco una noia che inviterebbe gli 
Stati interessati nella ferrovia del 
Gottardo ad esaminare d'accordo la 
situazione di questa impresa: il con
siglio federale, aggiungo quel dispac
cio, domanderebbe a questo scopo 
una conferenza dei delegati degli 
Stati intereasati. 

yj®' 0 4 mt 
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!*• r ^ m M .m'^mih 
LljlM-X. 

"•rm^ii^^Ftff^i^n^i^^itjfifiJi^ i^VnUU, H" 

^f?f 4qiIo acalpell(|dfl Bj^fèi/'llan-
ifeto- Mip mòrto, c p i compÌuta4 o-

tteeiStenze.non poteva avere irjag 
' n ^ | d ' Qŝ .i'O 

ancrio ĵ̂ ìSitato i 'os^rio perchò fél-
Hgaìnii^'é è la costrtìBÌpn^^dolio v|ìtG. 

Al É»?eo di bella^rtyoi aspf^ttà-
v^no' S l n t n i próf^sprl^Màftiiiati, 
Pel leg^i e Nanni èné fecero a gara 

iie,,guide,in quoUa troppo 

I f ' t ^ & J f i 
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LÀ PKĈ IA DI MORTE 
E D . I J J B K D I S V D Z I A • 

•^h ^If *» far *T- -ri 

Leggiamo nella Corvespondance 
Scanàinàvo del 20 marzo quanto 
segue : * 
.nrha Còrt& àiìprema dì giustizia di 
Svezia ha dj recente coiidannato a 
morte due assassini, i quali tempo 

-fa hanno assalito ed xicciso un ' itt-
.gegnerej credendo-che la vetturli in 
cui viaggiava 1' infelice fosse una 
carrozza.di posta, contenente spedì-i 
zioni^i valori. I delinquenti iiivi,a-, 

•latino itn i-icorso^idi grazia al. Re, il; 
'(juale r ha respinto, confermandola., 
sentenza. La dichiarazione" fatta in' 

rquesta occasione dal Re nel consiglio^ 
'dei òiiriistrì é Itàial'oggetto di molf;i| 
commenti, nella stamjia svedese ed è; 
senza dubbio per questo inotìvo chei 

iil governo l'ha^fatta pubblicare in-
itegralmonte nel 'giornKlÒ' ufficiale/ , 
; Questa dichiarazióne suona inte-i 
gralménto: ' ' " v' ' ; 
: «Trovo'.tanto .il dslitto stes^Q,' 
quanto ciò che si riferisco, relativa--
mente alla persona del con,d?innafi, ' 
d'una gravità si eccezionale che Te-' 

•sercizio del diritto di grazia conces-
aomi da.Ua' costituzior^e ih questo; 
caso non signi fi ctièréhbo altro che 
l'abolizione della pena di morte pre-, 
-scrìtta dalle' vigenti Ifiggi perl 'as-' 
saasinio commtìsso con circostanze 
.aggravanti. Ma, Indipenrlontainonte 
dalle mìe idee sulla equità ed op
portunità della pciia di morte .in̂  

' generalo, ho la profonda cohvipi.o-, 
ne di non poter sopprìmere da me' 

•sólo, esercitando il mio diritto dì 
•grazia in simili casi, una legge i^tì-; 
tuita di comune accordò" dal Re' ê  
ììarParlàmentn; Con mio rammarico-

•'devo quindi respingere, i ^ddett i ' 
ricorsi in grazia e dare il mip uon-i 
seneo al voto del ministro doll'a giù-j 
stìzia e degli altri inombri del Con-; 
giglio, dì Statci sulla • sentenza della 
•suprema Corte.'» ' ' .. '••[•• •. 

logìca.-'éa all'Artistica. Il tempo 

il̂ pt̂ ogi'AmJtiff, è Irti perdoni iCTóP 
.lazione antica, sé ho proferito il nuo
vo. Ilo proprio fatto una vìsita dì 
corsa e arrivai.SjEi.pÌiona a ségiiaiHnl i; 
numeW di quei quadri chi^ipl, fecero, 
più impressione. Accennerò sólo al 
migliori; • i" 

V ubbriaco del mv^llò^fuv'ilprr' 
mo aycapitarmi sott'óccluo.'Quel fa-' 
scio di luca a quello, sfondo oscuro 
mi ha stiììito"sedotto; e avvictnatoini. 
,̂ < n̂̂ presi ,cbfì si trattav%f^ì ji^^arti-[ 
sta cbe'oltre, iLpunsiqrp, aâ  .trattare' 
il disefino. Come è vero L—-dicevano i 
1 compagni, e questo è, u miRuor: 

^ 1 

seppe trovare 9-studiare Uitto ciò 
phe v'ha.di piti riraàfchevoló in fatto ^ 
d'arte, ci guidò alla StazioneMpro'^'ffora» B|one la spItfàcìiVèa spètf̂ o 
dendo però quella tprtuosa vìa che ' ' '^'^" 
ci desse agìq di potei^ amm|ri^r$ il 
maggiof nUméto 4i rariU d'artol Sof
fermammo ^ p p c o ijftUe to^be (logli 
Scaligeri perfotervi?mdifpiB'al|»tì]rto 
nel complesso quei magniflcì ma'tó-
leUnè mancò ohi abbozzasse nel aiio 
album questo 0 quel dettaglio. Il 
mercato del pesce, e la casa della 
acntil Giulietta fermarono eziandio 
la nostra attenzione. 

Alla,ore nove l ^ à V t o » 1 u k ^ f e ^ 
colti alla stazione per aspettatavi, il., 
;;npsÉro P^^s^q^oomm, Turazza, che 
venwa.ap'pnmtamentè da Padova, per 
passare^r.la giornataico'suol allievi 
deir ultimo anno e ̂ quaf̂ i, lui vero
nese, W fare gli onoti/di cKàà. ^ , 

Non vai la gena di dire quanto 
sia rivfìrito ed amato da noi il suo 
nome — impone seWÌ¥'metter patirà 
— ci spezza il pane della sbtenzà 
senza sembrare professore,; Que 11- in
signe idraulico si conosce,prima di 
arrìvai^e aUMJniversità, è leffatb alla 
scienza,di 90 su 100 msecufìh tWM 
Veneto, e vive presso tiitl.̂ ,;̂  ^uqi^a|-j 
lievi nella mente e nel cnórer f ,| 
. Al fermarsi d̂ el. trono tutti gli 

fum^mp intorno con:qu^Ua stóss^.Ì|ij-i 
sinvoUura con cviì.si'va incontro ad' 
1^"^ t̂ '̂ P̂̂  Ĵj4̂ s.imî , .f\d, uî  pî dî -̂i 
^hgh rispose alla nostra presjanza cqn 
quell!a£fabilojalutO;,c^^^^ 
travedere 1 intima gioia,di trovar,si 
iri mèzzo a >o,i.. Pi Jiy^^ Û  
permesso 'dì 'visitare^ la tettoja/ cti, 
scendere al ,l;y>g(̂ , àé Javorì, di 7e-l 
derno i disegni e eli'eiitrare in quel; 
paese ìnddatfìalé ch"e 'Vatelier di 
quella stazione. 

La tettoia sta per èssere ultimata, 
ma è al punto di lasciar vedere an
cora tutto le fasi della sua costru
zione. Non è nulla di-nuovo:.perchè^ 
conserva il tipo di quella di-Milano; 
Q nemnieiio un monumento artistico, 
come questa» se'non'dWo'perchè'^ 
la sua^:baasezzai vincolata dalle léggi 
del genio militare, offende' un' poco ; 
il buon gusto; ma ppr gioi ingegnem,,j 
calcolatori di moinentiì di sf'orzìi'ìli 
taglio,;,di '̂Spetispri,,e.4.L •bulloni gi è; 
fatto,astrazione dalì* estetica e si'̂ è? 
potuto quindi vedere una costruzione^ 
metallica; di grande importanza sia^ 
riguardo alle dimensioni-xhe -aUai 
diligenza di esecuziqne^,./ ; ^ ...;,. ^ 
u^Lo spheletro in ferro; come al sò
lito, viene dà Parigi e consta^ dii 
^19]incava^atùreia'^faTce che soppor-; 
tano^la copertura per metà in 'eri-. 
stallo, ef̂ iì resto;in lamine di zìnco/i 
È 

déiram^ìraziono e deiraffetto !n 0 
è tenuto' ìl comm. Tura:^zà pressp 
suoi allievi. ^ ^ 

•i^s£m$ 

, Sarebbe staio, mio desìJ^Ho tiy;|f • 
prodtir qulf le Ideilo parole ^deiraimòó 
ing. Conia» cólfò quali, egir:^eron^s^, 
ci dava il salu|p d'addio, nìà, il brVva 
spazio concessomi me lo impedisce* 
Dirò à(fftanto che la ^entìlozj^a e la 
novità dei concetti; la eleganza della 
forma» la spontanoità.; nella espres-per es_̂  _^ 

breveiMvài|Sj^ir c$pusìzionp Ar^Jìeo- 1 sloua, gtrappp.r^nQ^più vqltq^ V ap-
•"mpOrè [i^lan^, quando ci additava nel De 

^ic^^elì nM^ Dopatont 4ue^uqmmi,; 

f- rtrr?:^r->?rr*—r-

».^^.^ s...tì tósaa attenderei. , , , 

^una p î;a?(ÌgUa^ Pìe^pjquzione, ed ha 
tali'pregi che^atrappa dalla boccali 
tivttì l'elogioVaila verìlà. Ma la pe-\ 

:^^4)ri^^i|«tinto astore è te^:troppf> ̂  

icanodeir importanza e , grandiosità 

cosVsontite e si maestròvòlmente,dì-
segnate, quelle ^arni morbide e tra-

•fepafchti che' sembrano, nuioversi'. al-
^ra^iW^i dfeV T̂T̂ ŝpHfo/'tJiiyUMnMWè j 
"c'osi"giiistò Bdintuónuto rivelano uiio! 

^^Vriaio^mtìhyò'^a^ì^^^^^^ .:; \ 
sto (In roseo ^volto che ŝ îcca uar 

& Preghiera ,de^,,Sorip, Quella io.sta, 
.blòhdà^6 queUa 
Yolto rivelano nell'autore uh;gAs,to 

foti\to Vedere dei progetti ^er 
3kriò',"̂ di Custòza ; 'cluo del professor 
ì?ràhbò còlle più gerìttÙ forme^^dello,: 
stile lombardo od uno dersig. Ber-
t̂onirin istile-^dèl dìnquéfientocltÉf ri-; 
corda vagamente "i motivi della'faò-t 
ciata^deirOspitale^civile^^ai VeheztW, i 

^Alla' esposiziqn^ figurar aaĉ ^̂  la] 
^scuolìi deirìivvènirG^ iielìo Stégagnini^ 
ilhfì, màssiine ftélU lioia '6fn?(|e^tó; 
é'nd(à''ihàle(Vétta lascia^'vedere .1^^' 
forgia del sub'ingegno anche in quel. 

ine" dr èolqri.j- hia 11 ,1iempo 

l'ubali sanno (e lo mostrarono còlla 
prova) che il miglior modo d'amaro 

^0, proprio paosg è^qupilo di promuo^ 
'-^edàèuo^ sviluppo eòonomico, e quàn-
j^q terminò levando il hi(M;hiera alla 
nostra salute, e al progresso, stret
tamente congiunto col nostro avvo-
nirg» deir industria e dell'arte. 

Sciolta queirallegrariunionet (ognu
no si diresse yersQ-ia stazione. Quivi 
tutti s'attaccendavano'in ringrazia-. 
^mentii i^ p:?pî ê 9ef dì rivffdercìi e; 
nella manifestazione d̂î  • tutti ..qfiei ' 

's'ertiinienti' che mostravano qaantq ^ 
era in noi sincera ed elerna la gri^-, 
tittìdinò per •l̂ rtccoglifìhza è l'appo^-1 
gio trovato» verso coloro òhe oÌ ai?à* | 
yaap^^CQompagpati fino alla parten-' 
za parc^diirci ruUimp ^addig. ^ u-:,: j 

AJ nsclùo del trono, .jscoppifjrqno 
addirittura calorosi evviva £tl De Mi
cheli, al Donatoni, alTlng, ^orzinal- ' 
rab, Got'tardi.;;: e f^zzoleUi^iam^ 
-continuarono findliò'U fugge '̂olb'ci^n-
voglio .niè tolse dalla' stazione. ^ 
:.^oa^èi.dir6 <ìha '̂qttì tutto t'ttiiìì-

nasse, .percUò anche lungo il viaggio 
I¥SF??!S^ ^̂ eguo di. |I^oy^;dimo 

]de l^J Metile et MÒsdte^ che Jo 
];)ersoi{e del suo seguito e gli im^ie* 

ati del trono non passavano mai 
inanlì al vagone ove era la loro 

sovrana senza scuoprirsi il capo ri-
spottosament|i^w; : r • 
w - ^ | , i — U n gioviale dLLoijtrdes 
annuncia' che il vescovo di Tarbe's 
ha ricevuto e pubblicherà quanto 
prima un Breve col quale il Santo 
Padre decreta ìl compimento della 
Chiosa dedicata alla Vergine dì Lour-
dos> . , -

— Il Soir dico che il partito bo-
najìTti^tistahadeéiso di, puBblÌcare,un 
giornale ad un soldo; sen//aspettare 

4bl!iu!tato'd'SH8'sbttoWiii'oni aperto 
â .,qil̂ 03to sftopo.. Il nuovo giornale si 
intitoleVft; il Petit Pays, 

INGIilLTERRA, J . r - J ,|r?f>?»M^ 
commontano laniéc.^àlppelche,ebbe 
liioga Uf30 n̂filla Oamérà ;dei Lords 
dopo la seconda dettara del bill sui 
nuovi titoli della regina. Il Times \ 
iS^ora che' il ministero possa'esser 
.meglip consigliato' e non persista, nel | 
raccomandare .^.S.,Mv l'assunzione 
del 'titolo di, imperatrice, 1 deli; India. 3 
'Si^«nio» scrive 'il Tiie^: cTie ;i! 
còrisigli buggeriti dal piti sindòî òj 
'zelo per la monarclna possano c^sér 
,9jeguiti>: Ancheiidoloro 1 ìi quali.pensav | 
no che i timori da.nqMConcepiti sìâ r; 
m^immt^ginai;ii^^^.tì^^ ^yrabf ' 
nero esitare a voler far adottare 
-(Quésto tìtolo, vedehdo come'esso'prò-1 
iTochì pernicioso malcontento, sènzaj 
/̂ itcttn .^vantaggio, che , non (potesse j 
^pure cqna(sguirsi con un appellativo! 
meno atto a destare difìcordfe, , , ' 

numo'!^isMrà0^td^ersonfì alle quali 
aveal^jrett^ la'^sjila circolare d«I 
20 mkipo -u,; s,» pfnvocandole allo 
qopo jì^ costituireiAssociazìone me-
[csìniaV ^•^•' 
; CirisH di^0Céhtoltéttori hanno r i-
|postÓ>alÌl^Vito,l pili di quanti la 
^^^^ ^ '^^W?'^'*^^*' fosse capaco 
di contenPl'éiJ per cut molti hanno 
dovuto retrocedere, laddove molti 
altri, prevedendo che in questa pri
ma adunanza lo Statuto non sì do
vesse discutere, e che non si aarebba 
fatta la nomina delle cariche, non 
sono intervenuti, « 

^ k 

V. ..Nejla nmiiono si vedevano larga-' 
mente rappresentate le classi più 
importai^tijdi,cittadini; la scienza, 
|a jpoUticàg Kamminìstrazione, le^pro-
fessiòni ed arti Uborali, il censo, il 
commercio; ' 

.. ili quella spleiulida fusione, di cui 
la sala ci'vdÈtva '̂derH sì_ conffirtfinto 
Rpottac lo, G della quale da parecchi 
'̂ nnj non .avevamo l\§agm5io»^ ^pon-
viGn,Gpr,gare,U,MJgPìficAlo.aellO-aoopo 
importantigisirao ch§ It̂ Apuova Asso
ciazione si prefigge. 

s t M i i b r à i simpatia, A^ Sambonifa-lr^^Bìirpdtjblica'il .soguonte^lìspacciq: 
Gid'il SindÌ0b/]a^Giii'fttae'aUkm 
tadinif Cv̂  asptitliayunó [idr' strih^tìrdi 1 
anporit una-volta la mano. Noi ^b^i 
biamo loro lasciati ,L; nostri biglietti' 
come segno della nostvi^^p^rflune ri
conoscenza ; in ricambio d̂ue giorni S 
dopo (Iguràvarid all*Uniyersifcà,^allo^ 

UndÌriz;to di tutti noi le'lóro'carte 
dayjsita.starapateper la <virff0.̂ tàn̂ a . 
del 15 mirzoÌBlQ, giorno [àet va'^ ' 
)tramento del ponte sul tónjy^i^ie] 
» Alpone. » F\x )ih gentile/pensitiro, ' 
e a noi sarà caro di vedere asso
ciati-i loro nominai ricordo di quello 
belle giornata*. ' : ^ • ' 

iì 

Ejitit.-i-r^-i-.-. -x-h^n-
* ^ . H r — r- H . ^ - - . - t r * ^ . _ _ J . 

•>0TIZ1É ITALIANE ^ ; 
. f 

È lunga m. 128 71. larga, 37,50''bj stringe e ultìmo-'ad uscirò; dpvetti 
mette al copei-to sei binari." ;. '*"''T correre per raig îutigéiVe i miei coin-. 

L'inff. Neeri dovea raddoVniam: P^g^i chetai dirigevano alla piazza ^ 

1 PER Mimi 
t 

dt''Una,'glta a. Verona 
\ ^ - ' I I _ j 

; ' ' {Continuazione e five) • 
'"'" Nella Toattìna del 17\ci trovammo 
tutti raccolti allo 8 nel quartier gè 

^ierale, Allìcrgo, Cola, .6..da qui l'in
gegnère Zorzi, c-be deila sua Verona, 

dqi Sigl!Qrî vV1̂ « ^ „ n n 
L'ing. Negri doveà raddoppiai : 

itir rispondere a tutte le nostre da-
rtìniy r^'eP.i •p{; ' 'cf ' lua^/émpto.! ' <U-.rbMla-fiàla del Palazzo del Con-! 

ci diede fidapza a montare,.le sc^lej s|glipji§p3tpnii(;a,i<ila,r.eli£?ganti colonne 
•iH'c'óVdà elle -mettevano al canuEiioloi :?Uj I>gg4tt0. primo della .ftof̂ tra am

mirazione. Fra Giocondo, ammiratore 

. ir.J, 

dei cuore di un padre, tiavvi sempre 
un 1 ricdiilo di perdono pel (ìglìo. 

— Ebbene, io amq..,. • 
.- Prosegui, ' 

'. — Amo mia,sorella! 
— Tua sorellii? 

, " ' - s ì . : • • 
— Ed era questo il er.greio che do*i 

vcvii .iCGompagnEifU fino alla, tomba^ 
Questo il deliuo che .doveva farli per-i 
•dere In mi:i stimi), il mio affettol ., 

- ' S i . •• - . ' - i 
— Ohi di'invece che mi hai reso jl 

più felice dpgli uomini --r disse Pietro 
col volto raggiante di gioia. , 

— Che sentol esclamò Virginio., ; 
_ jVllMa^^tro £velò a Virginio la sua 
nascil^Tqùand'ebbe finito disse: 

— Il luQ cuore non ti ha mai deltoj 
- che Luisa, — così cliiiamavasi la figlia 
di Pietro, non era Ina sorella ? 

— No-, però, ebbi sempre per lei una 
:dl quelle affezioni che raaenlavano l'a 
more. I dì lei sguardi,! di lei sorrisi 

,e^Je di, lei parole mi cagionavano dei 
'turbamenti che non riuscivo né acom-, 
prendere né a,Vincere, e quando ella 
mi abbracciava , teneramente, provava 
una-di qnelle sensazioni che non posso 
esprimere.. 

— Basta; ora che il velo che copriva, 
ta ma nascita è strappato, lascia a rpe 
ia cura di preparare U chore di Luisa, 
ìa quale, stanne certo, non tarderà ad 
amarti col medesimo ardore col quale 
l* ami . • t 

1 

Uh anno dopo, si celebrarono le noz
ze di Virginio e di Luisa, ed il famige-
p io Pieiro fu davvero il più felice de
gli nomini. ^.„^ 

ci guidava nel fare gli schizzi che 
riportammo numerosi, ' ' . . , ' ' \ ^ ' , 

La visita alle oflicine.nqn era-nól 
pi'Ogriimma, ma come.si poteva Q̂ -̂  

"liiettero dacché' vi eravamo ^ull^'i 
porta e se n avea il permesso'Altre} 
volte aveva visitato stabiiimenti meo-
catìici, ma confesso che restai d' un 
colpo quando entrai in quelle lunghe , 
sàie ;j quel ràóto che si agità^ ino^l^J 
duogò» e queir 'ampia atmosfera^di j 
lavoro mi àvéanb mezzo sbalordito. 

Una lunga ma rapida peregrina ; 
zione ci. ha messo in mostra tutte' 
queljo, .fasi' del lavofo-, ForitìamrQQl 
dapprima ad osservar^eja^bellaiiaac-j 

^phina Wq\f s^ bilancer?^, ohe coilà' 
ŝyia ,forza..,di 70 cavalli vapor*? dĵ j 
aìiima alle hiieìiàia di- ruote^ dellal 

c u i a . ' ; , . •, , i " . ; 

Ammirammo poscia un/maglio a 
Vapore doireffetto '̂i 40,000 chili clje j 
fra giorni sarà'in anione; Passando 
'pbr le fucine, siamo arrivati nellal 
torneria- ove enórmi torni gemelli, 

•potentissime cesoie, che tagliano off-ì 
me fuscelli delle lamiere grosse due 
dita, e piallo ch^ fanno^ dei ricci di' 

.ferrp dello spessore di, 3 mm- e più: 
fefma-rqop, y, nostro W ^ o pai?sô . | 
Nella càldererla lo strepito era mas-? 
Simo; ìvvdeciriéi'dx mi^rtelli colpiv&nol 
nel medesimo istante grandi caldaie' 
e facevano un frsàtùono dft̂ àfesordare; 
i più robusti orecchi."-i • ^ •''' 

Nello acompàrto deL mónteg^io 
macchine abbiamo potuto farci unuj 
buona idea di tutte le fasi per cuii 
passa una locomotiva prima di pot^r! 
servire. -• .̂ ^̂  . . ̂ ;̂  . :<,u. - ,v , -w-- j 
i Quanto lavoro, quafita precisitìrielj 
:, Usciti da queir arsenale ovequo-l 
tidianamentfì lavorano circa, 800 o-' 
perai, ci, dirigemmo al Ciimit«!ro ino-l 
numontale. Questo non troppo vagito 
ma maestoso recinto Ha le fqjjpî f̂ ^̂ l̂ 
greco stile "di Pesto. Contornato daj 
portici interrotti da quattro,, gran-j 
diose cappelle, presenta tiri aspetto: 
grave e solenne; dietro ad essi' cb-j 
rono all'ingiro le gallerie poi colom-! 
bari. Vari monumenti ravvivano ^uél^ 
luogo dei rriorti e fra questi ricer-; 
derò quello della famiglia Monga,j 

0 

dell'arte antic^, mostra in questo e- . 

e ^henr*,'àOlu3flo ed 

difizìo tutta. la,.sua\.indipendenza :,di 
pensiero e, dl^^gusto. L interno della 
sala corl̂ ispon'dp bene'̂ /élCililAisV "'' 
m-^Pazia^s/eVni^^ "- ' ^ ^ " - w 

Pel suo ristauro non furono riM 
sparmiate spese avendo costato lai 
bella apmn^a di, 60,000 lire. , | 

-lElssoVriiisci bellissimo e rivela un^ 
non comune ingegno ed ^ua^abilita: 
griinde ìî  quegli aHist(.che seppero • 
si bene interpretare gl'arte ed ìlgu-
^Oiitdi' trecento annì'aHdìetPo! L'o-
pera fu compiuta da eoli veronesi, ed; 
io! datriButar dbro -̂̂ una bella; lode, 
ciiè-.npn'-jveuèono meno alle loro glo-̂  
rios9:tradÌ7;ionÌiar,tÌ3tiche. j i 

\ rI?PPP.un.'!Òcohiata.alla nuova Corte 
d'AssiseipasF^ammo air>\rona, a quel' 
graRdiosq fy^szo,:de^a romana .pò-, 
lenza cbè.può conienero perfino set- • 
tantfimila spettatori. Ma essa è già 

•tro2)po Conosciuta petch' io possa dirvi 
cose nuove, onde passo avanti e'vi ] 
porto al Teatro Filarmonico opera 
dell'architetto Bibbi'ena; Esso ò ele
gante e rivela nelle sue linee V in* 
gegno fecondo ;o! sicuro'dell' auttìre. 
f^^ suo bene. 8?/iluppatQ proscenio e 
per tut^tp.i^ìiep^pdi^Mi^ aoceaspri 

,(;hó convengono^ at^ un teatro, ò:^a, 
ragione ritenuto f r a a . p à%^ 
t aha / 

Dopo una cosi lunga e svariata 
escursione, doyeasL^ur, pensare ai \ 
'̂ pranzò e^lnfàtti w riunimmo tutt-i 
all'Albergo Cola-ove una lunga tali 
vola con circa cinquanta coperti era' 
con buon garbo appareccUiata. Erano 

=Qon noi, mvitati, gì'ingegneri fehe 
.§l/urpno cortesf giiide m quei giorni. * 
i.^^lì professor Turazza, con quel suo. 
fare semplice, ruppeÌil, silenzio agli! 
.avviva ed. ai, brindiai, .bevendo alia ^ 
palate de' suoi allevi ed alla prospe
rità della scuola d'applicazione di Pa-

' dova; •ringraziò poscia anche gl'in-1 
ai tat i per le loro gentili ed amòre-, 
voli attenzioni usateci. •'"' ' j 
^ :RÌ3pò^è il prof; Cliicchi ché^srreSb 

interprete dei • nostri sentimenti- e 
ideila'nostra stima'̂ p'er Tegregio Pre-
side,e..fa accompagnato da' evviva 
sinceri e clamorosi, che furono prova 

'• ^' 

ROMA, 8; ™ Niente di nuovo ne 
sulla spelta'dei diié segretari gene-
r̂ U ĵihê .̂piTUAngono tuttavia a nò-
(n^ìnare, ,nè gu quella dei prefetti 
delle primarie città del regno. Per 
X^Uificio di prefetto di Napoli sì parla 
ora dcironorevolo Correnti: per quello" 
di Palermo del conte Bardesono, 

— _ Sua Maestà è partita questa 
mattina per Saii Roaaore, dopo aver • 
assistito alla,consueta. roìazione,.dai 
ministri: ' / ', ' " . J '•^^• 

': II,, generale Menabrou uou par
tirà per Lpn|irqje,.ppn,.alia,fine dal 
meae correntb, poiché S. U. hx xa-
gina Vittoria viaggia attualmente 
3Ul continente, e tincù. di ritorno in 
Inghilterra ai primi di maggio,,;*, 
:V^"'\'.:, ,' •• .••'[i'ii.-. -•. (^^f '̂̂ j.'; 
.. ~r L'onorevole 'ex-miniatro. degli 
affari estori, Viscpnti-Venoata, ó par
tito ieri sera per Milano, ' , ' 

{idem) 
" MILANO, 3. — Ieri ser^'è giuntò ' 
rifella nostra' ciEtàf jìrovenieiitG da ' 
Roma, rex-ministro degli affari.'e'-i 
steri, onor. 'KruiUo'Visconti-Venosta. 

CAGLIARI. 30,~Tel%rafano alla 
•Nuona Torino: '•' '• • 
. leri'si èl'innovata la'dimostrazione. 

'E. riuscita- aUcora ptfi''ini'p6h"ente"/La 
città è compldtamento illuminata. La 
popolazione, è= festante, sperando nel 
compimento dello ferrovie promesse. 

SASSARI.; 39. Questo municìpio è' 
stato assicurato|deUa visita delRiPrin • i 
nipe di Piemonte e della Princìpeasa^ 
Margherita in questa .città in̂  ceca-, 
sione del Congresso Agrario'Regio•\ 
nolo. La Sardegna si prepari ad'ao-; 
cogliere degnamente 'gli illustri' o'-
apiti, e-à rendere gli oiiàggi di Ò3-
setiuio e d'alTetto che KOUO loro do
vuti. . ! 

« Berlino,,29 marzo, 
i'Ìl*a''^raiicia ha fatto intendei^e 

ch'e'si •unirebb'e all' IngliiUorra, alla' 
Rnssiaed nlla^ Germania per distrug-' 
gore i pirati ,chei infestano i.marii 

a Cinftf* . 
- I l Times ha per dispiaccio dai 

Rerlino:^^ _^ .^r -_ ,,.^;/) \.u ,,\ ,;. 1 
/ Là stampa russa si ritira grad(i-| 

;tamfìnte dalla posizione conservatrice 
assunta al principio dell'insulrrezionfì 
dell'Erzegovina- Non sì parla più della; 
necessità di matènere ;intatta la Tur-l 
cliia,nò delTopportunità clie la Russia 
agisca di comuneaccordo coll'Austria.' 

Vu^^xo^o Invalido rué^ attri
buisce al Contrario la pericolosa po-̂  
sizìone dtìgFirià'órii alia parzialità dòl-; 
d'Austria versoda^Turchia, "dimenti-, 
cando interamente che l-à^ione del-j 
l'.Austria venne per tanto tempo ap-j 
poggiata dal gov.e/nq.rassp.. .,.,,;„ ; 

~ 30. — La Pa^i MallGazette 
pu1ibU('ia un dispaccio da Berlino, nel; 
quald si legge: ' 

tt La noii/ia dell'abdicagìonode,!-! 
rith^ieratorù di Russia si éoiifermii» 
almeno in parto. Si afTerma oggi che 
lo ,C/a,r?yit(!hì sarà , nominato ̂ reg-
gente "per la-duvata doirestate.fììgp-

^orà durante questo teinpo ai tut^e Je; 
'prèrogattvo della sovranità;:* '' ' '' j 
' '™ 1;- ^ Secondo'^la Proviniidl: 

,Coi ì espondms, la visita dell'iràpe-j 
ratore.-dwO-erniania.alla'^ìragihaiyi't--: 
toria a Badén-Baden seguirà il 3 odi 
il 4 aprilo. 
: , AUSTlilA^UNGHERIAv 3 1 . - - Si 
ha. da Vienna:^ ^ -̂ ,; /-. --^ •• l \ 

l ministf! ungheresi Ti^za»Szell ^e' 
Simonyi Turoiio oggi ricevuti rdal-' 
rimporàtore, r̂ ^L .pptneriggip^^ §bbe , 
luogo la prinia conferenza destinata 
ad uno scatubio preliminare di idee 
Martedì'aVfauntì probabilmente liió-
•gô  'particolareggiate trattative tra 
gli inìpiegati dei singoli rami. Il 
conto Andrassy' ò aspettato appena 
iuDfìdUe non?}può.perfliòfivèr prima 
ì\\\)g^ la ritìsa2Ìp|io. del bilaucio-xo^ 
mano; • ' ..̂  

Jl qpnte Aptoniò jCappdilista, te
neva prò vvisbriainéhte^i^'seggrò'^ro* 
'SÌdtìJUidloi''-•'^'^^i'' *'"'' '-'ÌH'Ì̂ V:̂  ni ™ 

• Dopo ayap^(iqttOld^1qucato,;nca:^co 

toro, ^di,.9ui,Amembro, o ringraziatg 
Coii /iiòétlncà^^^^^irole %ì Ì\^o iiitev-
vehto ia niiraeroga aduiianza, il'prò-
•fiidente iilKritàtJaìtroî àM mèb'bri dàf! 
^Comitato aJogger^ i jtna,:iprinu ar
tìcoli fondamentali dî U-? ft^heiwilL df 
Statuto,, premettendo Clio si sarebbe 
poi proceduto ^^&vàjppMò hòmimle 

"E(^ '̂ldè3loHe8tlitóédòsirdi;U'isèrVàhdb 
^̂ d >uiiĥ  nuov^jsedufjàdohe^ ambirà indi-
iPAtft, la^disciiasign^ degU .aUp^ *rii-

u 

•^•'-.---.^tv.-.-.-.-.^jr. :,-'̂ 7̂  .3-irj:j:i_::;::.-=±ii=T:;fi=;rTehiÌ: 
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NOTIZIE ESTDIIE 
FRANCIA, 1.- — Leggiamo nel, 

Temps : , ' ° • 
.«La regina d'Inghilterra-è p'as-^ 

sata ieri inattina alla stazione dì 
Nancy aìle o.tetlO Q,40 minuti. Kfa, 
seduta in un yagone-sabn, assai vi-' 
cìno allo sportello percUè.U^si potes
se facilmente distinguerò. Portava^ in ; 
testa una cuffia bianca'ricoperta,"in ' 
parte da un inerletto nero. Il treno 
"Vi sì è.fermato non più di 4 45 mi-i 
nuti. 

« Al momento della partenza la 
regina inclinò leggermente la testa;, 
le poche persone che si trovavano 
presenti risp09ei*o con un salato, j 

La Gazzétta. Ufficiale M l 'aprire' 
CQntiene ; " ••.. - ' ' :' \ 

Le nomine de segrotiri generali dei" 
ministeri dell'interno, di flglcott,upa ej 
commercio, e dê jli affari esteri. '••> \ 
',Nunline nell'ordine della Coronia dM[_ 
tali». • 

La seguonle disposlisione: 
Con ft, decreio in data 31 marino ora 

acorso, il commemlalorQ Gasparo Finnll, 
già miniairo dall' agneokurni industrio 
e cuminercin, è stmn reatiiuiio al pro
cedente suo ufficio di consigliere- alla 
Corte ddi conti. • 

Nomitiq e difpo'aizioni nel personale 
diìll'Animinisiraziona del telegrafi e nel 

ipersonalo giudziario e dei notai. Y •> 

t « . . ^ - h V - -

CEOIACA CITTADIIA 
E-NOTIZIE VÀUm' 

^ V 

1 

1 n = -

n a i e . -^ Il Comitato promotore dii 
quest' Associazione ebbe ieri sera la 
grata compiacenza di veder ricom
pensate le sue cure con un concorso 

^wi^-P^H%\^?i:AttiIif^,;,^ 
Comitato, lesse allora pordue volto* " 

:ìn meno oXpìii pro^opdo .silenzio^ i 
tre.ai*tictfÌi-fel*^!fèftorfl''5Óg»^^ ^ 
;iAriT.I È foaiata m-PaSovaUna f̂ e-

cî /iìjclie oaiurne li nome di A^sGcihziùttd 

Afì̂ . Il* K33a ha:p§)̂ ihit!Optì<li:COòpa>are 
JEI mantî n̂imentr»..d ;i,.p încìpiî ;.tn•>aà •̂ 
chico.,ctJ4Liluziona!L idl*nU!yità, ali'or-

/dinalo..pj'{)gjrQ33ò ltìlle,fi{|ptf;e t^tut^iom 

^ Aax. tir L'A^so".iazumesi,y.psiaui3CD 
in CitóoW "EiéiiorTìe'̂ q̂ ^̂  
, , ^... ...... ,-... ',,ij M'.-; ' iv" V'ri
aver iuogo elezioni puliLiche ed aiutnioi-
affativi e;-ii h^etlèìn'feràyyf? '̂̂ c*off-Àt-
tri circoli eleUorali od a3aociazÌóhÌ'"'dt-
retie agli stessi scop-/dà o^er^i '̂ana 
Dpplica7.ioriô fe sviluppo dei pfitiiqni eia 
esgaprAf^ss^lireol-m'JXKO.délbnfltaaipa 
,qd.at.tpn>en,i.ì, PJQ qyanCaUca^puòiriu 
scirc neces3irie ad opporluaoj al, pieno 
CDnseguimenio d,i{jji(̂ rft|>fî Aqipn(L i.h 

Quest tre articoli furono Yot̂ atî îiru-
nanimìtà dei presenti,meno uno Jl qua-
le,piMtpi£i4^u7Ptji'r̂ , diclw'òUi voler 
conoscere il conjpleaso dolio Statuto. 
, Cptj; (jil^stq, 7ptP. yj^smi<iMone 

'CQ.stiìuziQnalé di Padova è (leflniti-
•%mènte costituita; T . V 

•Alcu^raTevatìò.'Pf'd^ 
duta stantoi '̂SÌi passasse' sen'z' kìXtb 
alla discussione ed approvazione del
l' intero Statuto, non clie alla no
mina delle ,carichfl,.;t.. A 
' I proponenti erano moa^i dall idea 

di non afruttare T opportunità di uiia 
radunanza cosi numerosa, e di npj 
frapporrà indugi ^allo sviluppo ' detìi 
liiiova'associazione: ^ ' "̂  ì 

Ma il Comitqlo^Promotore, levmo 
nella sua pro^b^tài '''^ ' 

elle, ritenuta definitiva la costitu
zione |djeU'-4^fiP'^WP>i4r^^ sui 
tre articoli fondamentali, si dovesse 
però lasciar campo a tutti d i elettori 
elle aveano ricevuto^rin^ft^o e che non 
si erano ancora pfésetìtati, di pren
dere conoscenza .deyli'artìcoli votati 
dalt'aduna^iìia'pBr invìareio msoo al 
gomitato stosso J^.lnro ^tdesioni; •. , 

iio,"itncbò queste non orftu notOp, ppp; 
cedere alla nprpma^dtìllo/carjcjto^ft^^ 
i soh intervenuti, ancno nello scopo 
d'impediVé'flfe allo scfupòlo iefa-
eill'accuse di osclusivisiùò; j " ' ^^^^•"' 
. insistette perchènlsi distìnasionó' del 
successivi articoli dello •'Statuto, e'la 
;ilPiniB^?d,eUei»;wiche (ossero vinTÌate 
ad altra, adunanza da d,§stìna,r8Ì. 
" in seguito î .bUo ,ai paSsd alla ̂ a-
guente conciliativa; ,. ^ , ,• • ,,.,^,j, _,f 

... DeUDerazio,nf̂  , . ,•.;, i,,.̂  
^ ,;«ìCpÌl*adoz;ionG àel programma.-)dl-
«'chiarandosi costituita,,,1'.A;SSQ?icf,̂  
« stane CosUtuxionàle , rltengonfi 
« fermi i primi tre articoli dello Sta^ 
• tutb e riservasi ad qUerìorl ^èli-
liberazioni radozione dogli altrìar-
«tìcoli dello Statuto medeaifrtoi'i^'"' 
. Tale proposta fu accolta ad u»a-
:nlmità.'^ ''••••• '̂'s. '̂  ^ î" '̂' <'"̂ ^̂ ' "'1 
>• In seguito, per semplice '̂ CÒfA'ùW-
casione, fu data lettura dell'intero 
Statuto. : .^ . , : •- : i - O n j r ' ' -

La ^splendida. aduuanzàJsif^Gl^iusai, 
dietro proposta ..di,, uno degl'intéWa-
'nuti, con atto uuauiìua Hi vlBgr%-
7,iamonto e di plauso al Comitato 
elettorale. 

^i^ 
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tasta per ol)òe eseguita id^l.j.^jgnor; ft* OSSaRVATO^IOiWB 
L,Ssrnaì^dii con aocompagnamonto,: ''•'• •'•,',' WÌ'^-i'*i.*'tóWT'Ì''^'' 
e-lY;^fop^rv.vìolonoellb.^é8è|;uitoj ^'^^r^'i^.^^'f^'-'S^^ll^iiia,,,'^^ 
c^ -̂̂ L^*''?,'̂ '̂'*^ maestria dal signor; i^ ..iA'iitìerzodì'v^éfo di' PatìoWr /i 

. ' IJ i t iS 'Iva AVyIpi;'ì iit '-'^i ••(•!.>• >• - ^. ,ÌK 

l l n a n t f c o IncsaA<« .> -Quan-
tuoque rnfl&iie-.nal: voroisenso. .della, 
paróla! si i^èbb'a'consìderai^o una riu
nione, come 'bu'èlla ch'ebbe luogo' 
iéH s'é^^ijétl^' éSla'̂ ffèl Teatro ?qiiovo; 
illa^ fidalo pl'if̂ ìf'iOiY^ :^, gran parto il 
[ore dalla ,cittaclinlinlzai padovana dì; 

tutte;Je classi, aoJ)b]tfmo però'^dl-
*hinrarfl che_ nessun'o ''degli Orìiiori 
sì valse della parola no&i^t; per quai 
lìflcara detta riunione... ì 

J j i ò . pe| '̂(j;iiqna esattezza che l!ami\ 
•co,' ò" gli aiiilci'degli amici avessero 
trascurato nel loro corsivo, 

Ì;«iìa'«:reBB7.c. — Questa aera) 
alle oro 8, nella sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 1 signori dilettanti componenti .quella 

.Juogoladuodeoimn conferenza a bene- Società, in grazie alle cure' delia 

-F i l -j?> •/AJ-Vd '̂. '^ ; j^ t .* i i -»i^ i~j7>.^?g;^j7? ,^ *^v 

) 

Fu; |)iire applaudita '• la polka deL 
socio Big. PislOvì: llritomo, iiÌxoìXa.ts} 
daU'orchestra; • ; 

Ì.a,l)uoim riuscita tliquóstarprima 
accadeinia dataci dalla.'Società'filar
monica. DamehV speriamo ci sia'ca-
pai^rr:'ììi>altré''tìdtiéi!tìilì che yy'date 
mìif iirabiont^ p^ù 'ildatto, cl^''bffrì-! 
i(^jl '̂ò per^|)a";;pfti'te,.'Ì8truraGWialè oc-i 
casìotió migìioro'di soguiro con in-j 
téregse i progressi che faranno i* 

T^,ff.pp.;fìed,di;^p,9uài'i;^^,ai:;|:J:4fO 
Oniterva^.iijni meitàHl^fjkhtì.Vi 

'>rt - / I I I - ")P^ *^it^'* V J ' ^ ' • 

flcio del Giardino d'Infanzia, e sa^à 
•data., dal pi'of. P . • Vittan«vicfi 'il 
à^alè tratterà Bei'giardini d'in-
miizfa e dellq scuole elementari, 
iJ biglietti d1ngi*M8o da una lira, 
ioRsono. acquistarsi presso la libreria 
©ruclier e" 'J^edesclii, alrxjaiversità, 
)ressp la libreria Sivlmin,'. a questa 
[era. tinche all'entrata della sala de-
Kinata, alle Conferenze..' -u- i.'' 

V » l l m t « a l i e t i t r ì . t o 3 s o " i r R ; ' T r i -
- *^m,Qcwr«zionale,di.Padova;,. ,. 
'Ib aprilo. Contro Ferro Luigi per 
-CoHti'avvenxionff daziaria ;>ontro Pii 
Ton Carlo per questua ; co'ntro Cara-
fana Prosdbcimo jier éontr^vVenzio-
-ne aU'aramouizione ; contro .Zanesso 
-eiovaii^if feì-' liiBiuriQ, dlf: avV.'Duse.-

_ftiielairwrlsaìeri<f>.,, — 4 .sciiuso 
ì equivoci dobbiamo dichiarare che 

•i\ Brentan Pietro inotóihato''nel "no-
'• %tTo giornale di ieri, 3, ffftl pl^otiesi. 

aati prèsso il Tribunale correzionele 
-gor, grayi violenze, contro la^forza 

Jiubbìica, BjflRji è i l Brentan Pietro 
iHegoziante e fabbricatore di candele 

;prosso.il Ponte delle Beccherie Vec-
l^ihie in Padova, ma un altro Bren-

I •' li'BUM» dpìM(Pause.'da,trattarsi 
Ipresso la Eoftè d'Assisle'dt'ì^aiJoya 
j-nella prima sezione del secondo tri-
f mèstre che ha principio col ciorno 
^,19 aprile 1876. - ^ 

10. /aprilo, furtoV' Contro Dbmonlco 
••"" • '• •• • • Callegari.' ' ' "- •• "•, - ' 
igO'ttletto,'furto..Contro'-Giacomo Cì-

U4h e .*iiì :.,detto, grassazione. Contro 
ì • Francesco Ant. Pregiato. 
125detto,furtdiCohtro' Carlo Gerbato. 
,.2q,-27,;28 e 29 dotto,fiirto' ò,.ritìtta-
| ; •'" ;_ \- zinne dolosa.Contro Luigi 
1;-̂  ; . v: . Spuigolp,.Ant9nÌo.,g,a.loa-
t:i ' .\u ::'•: . gulnì,GaetanoScarabelli, 
) Luigi Bonara, Vittore 

I^SSelJa; AtlgèloGiaciftto 
, . . . - Lombardo... -.••'• . •- ' •• ' -
12, maggio,..fart#;eoé!ìiì^ò'''Angdò Dal^ 
l • '' " " ' C ó l " ' = • • ' • - ' • • ; • " . . ' 

' 5 detto e nnm,; omicidio, Qontro! 
'^—" •• • CatterinaLion e Giovanni 

Valconcìna. 

ft 

P^-csidenza^ed all'attività dell' egre 
gib^iuo cUrettore, hiuaicale. 

t y l n i M c r o * ' — A' proposito def 
vandalismo nel cimitero: 

Ieri tre signore apparontementtf 
civiljjr^inon contente dei flori, riem
pivano nna sacchcttina da viaggio' 
con •varie"piante. Un Individuo, ar-., 
restò I3 tre sedicenti signoro e le 
costrinse a levar fupri dalla:' bój'sa: 
le. piante. , •' "̂  ' : ' . • ' : ' ' 

'Che questa aia una nuova in
dustria ? ' • ' ' • 

Da un'altra.tomba costruita reoen-; 
temente, furono rubate persino delle 
lamiffó'sdì ferro ohe servivano di só-

IIInmfln^Klouo a gaa. w. Orario' 
pfìr (a htibbhca ilIumipuzìQEie ,dal i al; 

m ' 
Tìiìia e E ì^ JJ /£ o^rt 

'li s : 

timidità ritl:alv,L 

'i'-p.-^ ri9f" p. 

9 48 1-8,34 0 93 ' 

Oir.efor.delvuntd 'N... l,NNlìl NISEI. 
Sialo do! cielo . . (j'ingi quasi'qiiaaì 

'-All'.in,tBrJiB!tr;<iny ILA: .caVki^ten^ra 

n -i .-
fi i • 

del 3 x\ 

minima 

l lUV. 

twio.vflolJa) cawHfigna; d*llfasEdÌne,;os-

««*l '^# .̂ s*»**»!*: lâ fe • #''^ 

Btizìa, rappresenterà..fiii.iijì&gistrato, 
che^i;pwta'tb'à^i''on«^Ì'''^eS*^Ì30hsiglÌo 
c,qu),itjì,J |̂QoÌi;,|f&p^\Ì;.^atfa';,pppds'i;i.io-
ne, rifiutò preferendo •?Iffiari^i'e''aem-! 
lìlì6^''ink(^Btrato; '-'' ' ' ' '̂  1 

Quanto-airSeismit-Doda (finanze) 
non mi fa paura. AH' opposizione egli ' 

"portò'la pofìsia,- "^liòlla poesia obó 
gli'^éttò tólr^^diìia'o^tf sili sóf-l 

ifittóèftl l èa^rLt ì i^PadM;*-o t tu ra : 

il suo do vare', per doraandape.dEiTl-titcìt̂ ài; ' ̂ kiia : ̂ op^ ':m&à^^ 
è iiuaió/ dol'rappresen^tantl.ijiìii lomi-

^ 1 ^ tf+ ^ 

Di»! mezzodì del 3 \\ mewodl del 4 j j ti „i tv; 

*̂  * ' '^^iDdivtvtdvnèl m taqat nascenih 
:,r:Quale onda tu precipui, 

Ili)' incaùl^ giovaìielle\)$orridcnlit ;| 
: I mUlpòùta dèi'HhHt Qk vkrdpctó 

Deh rajlcnna alla vaglie crcnlurCt 

^^ U^3 
T7T? 

f 

Oal ! al .'i nppjle . 
» ! ti . .40 ' . 
» H . Iti 

» 16 . 20 

• 2fì » 30 

« S i i 
a-2'M , 
^ E - C« *T 

e e: 1- JJ 
O V « P 
n i -vi: • - . 

#1 i(^ r i ' - ' 
VJ Q 

BULLETTINO COMMEnciALK/ 
V«B*»lft, 3. -*- Rehd.il;77.50 77.BO 

1 20 franchi 21.09. 
lyf JMES», 3. — Rena; il. 77.80 77. 

1 20 friochi 2i;(i3 21.G2, . 
• •;•.,, Sete.~ Si fécefo,miportànti acqlii'l' 

^;..- flti agli nliimi f i ' f e . ,;,,̂ ^J;^ .4;; 
Briot l is i , 3. -^ ti-pfróscirfaiiflwo della-! 

: Compagnia Peniiisulartì eff-OrieritsIe 
paruva ieri nlle- or̂ i 12 da ./iles'-' 

' a&ndha olla volta;dì Brindisi oiVe!j 
• nezia colla valigia''udte lìidìè.'.'.'« 

Hft̂ A bordo 263 posseggieri, IBS 
colli merci e 177 valigie. 

LioméV 1. _ Sete. La itìlHTri'àiia finisce 
, M aff-rì limitiiii.pt:lle SBie euro-^ 

pee e dìsceii iieile asàtehe. 

Cui àeUà tilià^Hi-tramilt}:^'^' :-

7.l« 

73.H 
7.40 
7.i>̂ i 

^ 

4.30 
A.2U 
4.1EÌ, 
/ . . -

3.S0 
3.45 

ÌSÓ\ 

. l i * * ! . 

O s s a r i o a lSraaNt^i?a . 
isia delle oiVert'e. 

^'Monhgnana *' 

IiuTiqipioi •: V-- • ; • =^- lOf̂  
M ^ a g l i a avt . I^uigi . .» 5. 
'JlParazzolo avv. cav. Alvise >» 
pisoo dott. Gìov'ahhi ; . . » 
jLinicipio di Megliadino 

S. Fidenzio . . .-^^ 
Casale . " . 

• Castelbaldo ,. 

XIII 

5.. 
5.. 

i » 

> • -

:1 
• ù 

0 ^ 

2 5 — 

L 1 ' ! ' ! Somma L. 230.— 
Liste toecedentl'^ >'"-3a'l9:20 

, , . M . . . ,, ,Totale'».-:3340.20 
A>eti(9fl^mla. ' ' •~~"l3''lirattènt'-

|?iento,,inusicale offerto iersera dalla 
.Ì;̂ o_cieti\ niEii^iiioiiica- Z)a'mdi riusci 
brillantissimo, sia", per ' i l ' numeroso 
;9oncorso di signore che per la per-
Maosoj i impi ip , f ì^^,pi- temma^,^à, 
^sala'fu pei* crtra della Società ad-
"qblj^tà <y,l .illuminata straordinaria-i 

^̂  l e u t c f . ' . f i ' . " - i ' • •'' - • •! '-^ \! • •' • • ' • • 

^;lt;4)iibivedito dell'iAccademia lo si. 
"^vè iiu ,gi'j^a!.paTt,ejaUQ cure^ inde-

atS8&, ohe il •élg: 'Silvio DaUièH-^'^QC 
|ta'>alln Società che ben: meritatii-' 
^niente porta il suo 'home': ed il scel
tissimo uditoj'JQ seppe ieri sera rU 
jcompdnsàr^o dV^pplausi por l 'infa-
;|icabilo sua ^,pqra, sia , dir îg^uĵ o 41 
•tìorpo d Orchestra, che accompagnan-
mo sul piano i pezzi cantabili. Pìac-
<JU9 nssni, fra gli altri suoi compo-
nimontl, la mazurka: La luna di 

^^citemhre, ed una sinfonia origi-
^^ale, luvQri che dimostrano chiara-
finente che oltre l'operosità, il signor 
panidi è anche fornito di squisito 

^^ngegnò ransicale. 

La signorina C. Sampieri ciiniò 
..^on molta grazia due romanze per 
^^oprano, e fu applaudita. 
' il sig. G. L Visco nella cavatina 
per basso nell' JSrtìani della quale sî  

""volle il ^is piacque assai per la sna'î  
yijuonai'vooe. ^ - : 
*_ La rpraan^^a par tenore del signor 
mmeli e cantata dal sig. P . Lonik 

mrdi fu pure bissata. 
> Anche per la: parte istvumentale 
tutto andò bon^, ed oltre i pezzi 
suonati dall 'intera orchestra, ptau-
iiuero a furono applauditi^ la fan-

. P«alBlsÌ!ett3!!l«3S(i'. —, Sappiamo' 
'=^^lA9>"^o prima dallo,.,Stabilimento, 
PrÒsperini uacrrà' un volumetto (li 
.poesie -^ Juvcnilia-^ àcì s'mio^ Lj 
Stoppato.'Da quanto''^bl'CÒnstaV.iitibJtii 
componimenti sono i primi tentativi^ 
di un genere intimo- e casalingo. La 
fornia, piana e.poppluro.piU, ,che..rii 
cercata è un portato spontaneo del-' 
l>nima dello scrittore. Auguriamola 
•quésto primo lavoro buona ''fortuna! 
è critici imparziali. . ' ! ^ ' ; 

•• /.3},^p^n»,u:^:^imrnsM di Vài 
nezia recanod'annunzio della-mani 

•oanza '&: vivi dell'ingegnere GrisUa-
no Lobhia, già' dòputatoV aK"pai-la-
m,6n-to,;e7.ipaggidré nel R..esercito.^ 

ttoiMaiiiffl.,-r~Per una erronea in
terpretazione della disposizione mi--
niateviale, che ha roccntomcnte Qr-j 
dinato il ritiro del cor&o dei b i g l i ^ i 
da 50_ centesimi della Banca Hpnia-. 
na,^ ai ò da taluno " supposto ì̂ he; i 
medesimi abbiano perduto il loro va-' 
lore. Informazioni assunte alla Banca' 
stessa ci pongono in grado di smen
tire questa voce e di rassicurare;:] î  
possos.sori che ì biglietti stessi sa-̂  
ranno in qualunque epoca rimborsati' 
dalla Caasa della Banca. {Opinione) 

r f 

UI-JCIUIO OEIILO STATO, ClVIIiE 
'• ••• ' " lìuiieitino del i e'2' ' 
.,. .' •. • -"NASCITE ' 
•n.-i Jlaselu.m..l ,??- Femmine D; 6 • 

kATRl.MONI '[ : 
L'ionl Enormi fu Mu'ndodolino,' henc-stbnle, 

celibe,-boti L'evi Uegina, delta Hosii 
.fu Moî e, possidente, iinljile. 

SĴ janfeiia P.^squale: di-Filippo,.fìtiii:uQl,o,; 
di'Molila, celibe, con ^anoii -Angela,' 

' di.Dqmenico, fiujiiqol^i,- dì Menila, nh-' 
,' bile, is- • _ : • . ! ' -

fìonzitni •Eugenio ^ Carlo, di Giuseppe,: 
T'prssiderivèi :.di.;patìovii, ceiibé;- cpnj 

•Uegona AmuHn di Lorenso, poasideuie; 
dì Padova, vedova; ' , , ' , > \ 

ZyrzJ federico di Giuseppe,'stovigllQre,; 
,di Padova, celibe, coi) Turtin Anna,' 
.di; Francesijo, casalinga, nubile, ili 
Pàdova. 

BiiUiiU dello H'iSin Giieutno, fu Angelo, 
deniesiico, celibe di P.idova, con 
Tempopin Mji'la di Gaettmo, cofe l̂lnga,: 

' vedova :"di Padova. . • . . ' . . ^ 
MORTI •'; 

SleCfjnello Doraenicu di Angelo d'aimi' 
36, domeaiico, celibe* \ ; 

Biisinari .Luigi fu Angelo d'anni il. 
Pian Giuseppe di Domenico d'anni B6,j 
' igipiegotO, coniugalo. '/..''• 
Martnzi S.infranco Miria, fu Giuseppe 

'd'anni B.'" - , , - ^ 4 
Tulli di Padova. ' 

r l - ^ ^ 

I ' ULTIME , S 0 T 1 Z I E : • 
— H 1 V 

1̂  ììrevmmo li^sOognam;^^^ ! . ! • 
y Non gàraiitiscor V esaile^;^àV d^^aj 
'^(ètazione- Sdhd.!;^r8i che holet t lori 
sono 7ont ailm,je chotitoi tp^nàno. 
alla memoria" com'è un felice E^uRurio.J 
Of II poeta parlava in ossi aolla troppa 
'og^flfttgtjiyl^.qre ji^Jseguire la cotsa 
del Soler Diventato nomo di" Onanza,! 

l'I vai"»!, giovanili,' al po.sspr(p ^é^-^ 
^durèo cosi;,* Tiffi&s »Vmonc?/» 0|per 
^dàrò alla Màssima unayèsteitaliaina.i 
fìitare Agnolo iP.andoÌflÌii,,;cli9 difese 

.%el suo Go^éf^ì:) della "famiglia ^^ 

lì Diruto di questa mattina rispon
de ai giorfiàì'r di d e « r i e l m"̂ do ae,-
guentet ,,'i-'''.';:--̂  u^' 

«^Alcuni.gibtnàliTdP'destra, e fra 
questi Ì^.Jjihertà levano lo più alte 
grida per lo brevi' osservazioni di 
cui abbiamo fattoM^eguiret.la noia 
del JIÌ'oni(8u'r, "intorno'Ulla nostra 
a ibàs t ia ta • di Parigi; "̂  '' ' ' 

• %|^?ion comprendiamo queste 
meraviglio : avrebbe dovuto invece 
jnsravigliaro se 11 Diritto avesse 
tenuto uni; linguàggio diverso, î ;. 

^fNon «i da ,or^ che ;la;Sln!a|ra 
liana, deferente vèrso lutto il. tìo-

'strò corpo dìploniaticp,idi-cui rico-

;nosce .^^-altei^quaUtà,, „ha,,pipsti-ato 
però--di avei*-pòca fiducia nell'''6pera 
dell' on. Njgra. Gli atti del Parla-
p i e n ^ l i e m'hno fbdei È inutile rias-

f 

: BLEZIONr^ÓLlT-IGHE 
del 2 aprile 1876 

P i'initeSQlieglO'* '̂tìî  Mesàiha: 
scr i t tPB33 -r- Votanti 336 
cardf^vv. Vin,an>:S^S|gT4^arJ idA 
avvi;.FrancGsco-"l():" '^ '" - '""""" ^ 

Bàjlottaggio. '-'iPUiUà OVìY.kii 

AbbìàrtiVi'-̂ VIà̂ 'fffî njî  '"i"> •V;̂ \.,'>̂ \ii'iUi)i--

Sei?mìt-Doda, segretario generale • 
delle/manze, prestò oggi giuramento 
e prese iiossesso del suo posÉa' '"'• 
Miniiftero. •'-• k^ik^'^i:"-',' -••KS^A 

t« Bisogna far,jria^Qerìzì9.4eJ tempo. 
B nuovo gabinetto senza essere i l 

eì Salmi ch6_narra le glorio 
', e" senz e^erff^l^^annatoI 
cr.cUocqnfeIsà Dio%orsino'i 
jestemmie, e la pityihiara 

ratì!f6):'Mà''ìÌeÌlk massima sec(lido la^ 
^u4?^.t-mulaj,i^?kjiAiiQy/ai eiJÌftì Tficchia.j 
...uii, -^---u';è':,^^à^^'ia^:^m|iore. 1 

4. F. 

f^ic^ « 

t . r -ur ' i ' -» y s h 

#«lWI»II§fflffnfE ITAtlAMO 
Abbiamo da liomaV'3, aérH-M^'-^ ^''- A.'.-WKKÌ / . J A A P A R I G I 

al cardinale Samtaraare, nominò pa-
reccM .v^os^ii ^ l^gter t ì eli iis ,ttdlìfeà 
fra # 1 Oontiori arGÌv9sP,Q.y.Q,iLQaetav. 

^San^nchi vescovo dì; Ji-abriano js:».̂  
- BlasJ^u .^e^,9p>:o, dÌ:,Ga-QS3ottoi-.i(j. .̂  5 <^: 

Nominò ,£Iroasirj(jfta«liuto!'dì'deiW^"f 
^'^°^^^^°"^^^^'"'*'''"*^"^Kio'''*^*a'dMt;" 

coadiutore del vescovo di Venosa,! 
.tutti e .tra con futura auccessione./t 

Quindi il papa CVeò cardinali i mpn-
signort Davanzo e Frauzelin. quijidi 
chiuse la bocca a Saintaraare. 

* i i * i * 
v-B'i ' i r . 

.: L'ingegnerò-Grattftalhl cui nomel 
è legato alla; grande opera del fe-' 
fdro del Moncenisio,. è morto. 

* , 

f Secondo ;b|ttizie da l loma RfinJìi^i 
fa incaricato- di prlparare th^pjo^ 
getto della'nuova legge elettorale.-

• 

-Il CiUadmb lia ir^seguente-tole-
gratpma d 4 p n d r a SO: -^ : 

, <DiC.esl che lord Derby, i lr t ìulle 
parti il £7., .da-Londra per r % i u n -
gere la;regina a Raden-Baden;j;abbiai 
esternato all'ambasciatore tetkècò'il ' 
desiderio 4ì4lcontrarj)i>col prtncìte' 
Bismark;».- •, , '! ": 'i' * , r ^^. . i r . ' . 

IVI 'M 

COBBiERE l E L t A 
H'^ 4.-;^pr,«e 

-\ n 1^ ^f''^ r" 

NOSTRA CORRISPOIroENZA^ • ̂ i 

S P E T T A C O L I 
• I I ' J 

TEATRO GA.Rnuuii. —, La dram
matica compagnia Dondinij rappresen
ta :.(?rmna*Hor«^i di P. Ferrari.— 
Ore 8. 

:; ,. ' Roma 3 apr^ile: j 
Le coso vanno meglio assai,- che 

non: Vada^ir vostro povero'corvi-! 
apondente,'cui le febbri nòà c 'è ' 
proprio cafiô - vogliano uscìrtì^.'^daìle j 
ossa. E fossero soltanto febbi^I ,; 
: Vanno meglio, ripeto, le c^e po

litiche. E O i r l o mlpor tano ' le rio-
niine dei segretari generali g ^ r e s e 
di pubblica ragione dalla Gazze^a 
Ufficiale del Regno': & quelle dalle 
quali sì aspetta a momenti/ la pro
mulgazione. ' ;., 

Porta una illutazione di personale, 
di persouala semplicemente, né mi
nistri, la Destra d 'una volta, per 
darsi un colore, non avrebljie fatte 
alttò'aceUe. *'i;;- ;'''• •' 

Comincio dagli affari es ter i ; , il 
cpnto Tornielll k » il segret(trip'ptiì-
ticolare dell' on. ; VJscoRti-Yehosik 

ila l'i •' i-U^Mm-W fi^iirnux,! 
^ c c o ; ; 3 b ' ;j)ar4Ì!^r'l^ld^J)na^V;dÌ tele 
grafo, con- "éanPWoa;VM^'Ànauncia 

'^fe^iV'ca^afiét' 'Nfg^I'sWà'Miilenuto ! 
" « t i o ' f o s W ' ' - d S P r t ^ % ì n i i e n o i-l 

Mbr' '% , \ 
li'^mf^iurrnUu^i^rAi-iiuayo. ì\<^% sola 

gohò,-̂ "' itìft-'̂ alTrffsr pet "le tendenze po-j 
litiche rfìpubbHcane di taluno dei 
suoi membri, è salito al poter^ ìn 
Italia in se«ii i tO:_ai^ voto pa^a-
ftaentare. ^ ì poteviJ, credere che i l 
primo à'iÈo di questo ^abinetto/sa-' 
^ebbé r i ^ ì ^ r o gracidi cambiaménti i 
nel -peT&òit% dei puJbUcrfiinJitofa^^ 
Sello Slato^^oi ho^^^p^pjamo quello; 
che il-TnÌJìMtjro D^?§,ÈÌ^/arà alrin-) 
'térup, •ma^^sappi^mo^bensl quello cliel 
^a risòTutb di faVe atì'estero. — EffUÌ 
^anteìfrà dck^s^aiw ìfuOi ,, .,, ; 

e; « L[.î nop^ sig. Ni|1^Tìn|nÌ5fcro-!d'I-? 
talia K Parigi, remerà vdunq^,^ al ^ 
'̂ uo posto^che occupa, da tanti anni, 
^jnoi c,redÌatno dover aggiungere che 
nulla poteva,riascìre'pKt aggradevole 
dì questa ^notizia" a^iT^^ quelH*:ch^' 
s'interessano al marttaiiiniento ed allo 
aviluppó dolle relazioni cordiali fra 
r i ta l ia e la Fraticia/p -'' ' \ 

. ^ 1 JDiVi/ip commentando questa no-^ 
tizia scrivT^lie i r cav. Ntgra « è 
SI uomp troppo^esparto e jntelU^e^ite» 

4 fondo, mutamento poUtico avveputo 
f i n Italia gli crea una situazione 
cassai delicata e difficile^lNoi lion 
rmettiamo in dubbio il siìo patrfò-
^jtisrao ; ma ì precedenti politici del* 
^|rÒnoF6yolr^igf|gl\imp(jngou^^ 
jfjgli obblighi, cìl* eg^if noirSotrebVe 
jj^econ'oscare seiM -venir j^enp alla 
| ;sua ripuiazione di esperienza e d i 
Ijabilità. 
h ' i giornali i^oi 
Ipse del uos tw 

sumere, qui le ragioni, di ltg.le sfidu
cia: ma se i'nostri avversari di De-'. 

- . ' j h ^ t 

•etra lo vorraunop rinpondoremo àn-' 
•-"obè-su«iueWpiiiitò'::. • : • ^\-•.. •' 
. iQùale^ iépi 'esàr^uht i t iéV's^ ' ' i l 
Diritto^ consegue^tj^,,. â  ,̂̂ 40, passato 

•S'a quello del suo jiartito",''dic;liiai*à' 
•di .ritenore -e,rroj5eà :ia 'hotixia da&' 
.'dal' Éòniteur clìàHl!lig^''NÌgra goh^ 
la piena fiducia del, nuova'igabinet^-! 

'to? Non mostriamo nói maggior de
ferenza al Carattere ùeìVon. Kigriif. 

:che non 1̂  nostri .S-vversari ,?̂  ,̂ .,.^' 
iVia, dice la .tilerlà', jf^MtfiiiQ. 

' è . u ^ giornaio officióso,''e .piò, dà 
;&Ue sue parole un signifioi^tOrassai: 
(grave 

«Una volta per tutte, 'vogli'anio!-
tranqiullizzaro la nostra consorella^^ 

'é:quei gioraali CUQIÌU f>reoGGUparioJ 
idòlla;Snostra officiosità.UJlJpH^t?; è 
lieto ideila arittcM-ia/del suo partito e, 

Ivede nel nuovo ministero un trionfo 
r • . I 

legittimo 'e "promettente dello idee 
liberali.,.E. per quanto lieve possa 
^ssore il suo appoggio non mancherà' 
!mal agli.., uomini egregi che ora 
•st^y(3\ai; g q y l ^ k ; „ , . : , : . , , 

.,»Ma il Di'n^o non riceve, né'òr- ' 
dinì, uè ispirazioni che dalla tfro-
pria coscienza e dal proprio dovareigi^ 

Prendendo atto delle dichiarazioni 
|del Diritto che dice di 'essere e di 
:,vo]ere ' restpièej^j^ifiefid^Ute, qàaji? 
^tunque amico 4191 "prese'nte gabin^t-
.̂to, non osiamo formulare un giudi-
2̂Ìo sulla questione del nostro am-

coutm.tiì•.Jjegozia.tore itaUMuo, ^m>-
me iniettati-d'i tit&ìé.'' fede fossero l 
a'o^pètti, che si sollevarono, e cW 
crebbero nel putrido suolo della mal
dicenza; 1̂0 molti partioplafi mietivi 
per ritenére che i'oq'.^Vésidente del 
Cpusiglip edili'SUOL ceileghi des^Q-
rdpbbsrbeke'Piillktl^eidebUtSìtòidi 
Oderzo compiesse, Liopeya,g|^gRegia-
mente fln^4pl''''tìtìtìdto;';i^Ióh'i|mi è 

permesso di.jQqlìrare^.U^qMpstqiArg»' 
monto ih altri ^dbttàgli; tìò^ào quali 
deliberazioni Ê arà per pr(indcro a l 
l' ultimo momento Tegregio Luzzatti^ ̂  
Sita intenzione è di rìpartlj^e qnesta. 
S6|a 0 domapi mattina per Padoyal 

a pe dejticati e, personali riguardi» 
cno'ognuno deve rispettare e apprez
zare; se la circostanza del trovitrsi 
ora al govei^no dello Statp uomini» 
ĉhQ non:appartengono?al'SÙpipart|Ì^, 
lo costringessero a nòn'tlpferictere 11 
mandato, che rassegnò all'onot^bvola 
Minghettl^ subito Aopb la'efisi^^ohdé 
ìbisciare' cosi al nuovo MinUtei*o; l a 
piena sua libertà dt'a74one;'aat^bbe 
invero assai deplorevole che al '<iòmr 

pimento dì ben' avviate' tratiMtivft» 
avesse *a 'myhcKro"'!' 'opQl'l*%sÌ!Ìduà, 
•doahi'énJdosa',>dUnftiinata dì un uótoo 

L 

di ̂ eminente ingegno (e questo dev̂ :̂ |iiP 
,tWC9iip3cer^,:^ache,, i ..̂ a,upî . istpsi av-^ 
, v.ersiiral,. non. che .dìi.H-V;̂  probità ài 
carattorq, che» in questi tempi, nòà. 
à 'pur troppo: il pregióldl molti.^'f 

'̂ ^ ' ^ (Agenzia"Steftutì)' i,̂  . -

'•'̂ LONDRA. 3. — AUa'Citm^ra del 
Lò'r'at ebbe"luogo unà.;liibga discus-
^iono,.si|]lla proposta,.di Sh,aftet!bury 
che progi* la Uegina di ndii prenderà 
•il "titolo 'di Intperatrice. i-̂  • 
• La proposti fu respinta con 137 
voti contro 9 l . ' - . ji^-
'f*'-\f ASHINGTON, 3 ; - ^ La Camera 
approvò,la messa in accusa di Bai-
k n a p . ' •' "''•• 

VERSAILLES, 3.,~-.:^^Senatp ap
provò k levata dello stato dj'ga^^dio-

^jua'Commissione 'dellVCamera per 
f amnistia udi Jilchard; e Dufaura 
che respinsero Vamni:^tia,ma'dicHiv 

. raroho che Uffei-ànno .cleisij.eufiav,efaa 
i pentiti. ' 

> J ' V 

•WiTmivi WÈk-A 
Kirenzo 

Un segretario particolare ^ consi-
"lioffef quale r antico miiii, '̂̂  •* ' stro;^ual 

'cWe'YPÌ'lift,non, dUdegn4' d'adattarsi. 

^^roUei di> 
lì'asljfaMre'^è'dis^ 

^Qro che sarebbe stato sconveniente 
^va^lo.da quel^ ^posto^^J^ l'presenza 
aGironor.Mclegìin àsll e Ite rt, do-
frebbo rassicurarci, easl dicono, su' 
questo puntò. 

• Noi ignoriamo, dice 1' Opinione^ 
sel 'onor. Melegari abbia l'intenzione 
dì fg^sc-dei -mutamenti nel Co;^o%^ 
plomfttico;'è'faecencla dTflaclle, della 
quale sappiamo che non al è ancor 
occupato; ma, qualunque abbiano ad 
essere le sue deh'bbraz'fdnr per-Pa'V--
venìrei Vonor, Nigra conosce troppo 

^-bà^èìHttìre::à}rì>&rlgi. J i Imitiamo 
alla parte puramente storica, per
suasi che il ministero non mancherà 
È(ii fare conoscere qiiando che sia, il 
;propr!0 pensiero, su tale questione, 
| . ^& .lì-Montieiir hàfai to quelle di-'. 
jchiarazioni;'•po'sàiafn'o' ••beiié;-- credb^' 
ìvelo': autorizzato i" per fetterle'in' 
;dubbio, aspetteremo le dìchtarazióìi^ 
dergoverno, * • ' - ' '^ 

i 

I tRA.TTATI COMUEÌi'CIALI 
t Scrìvono dî  Roma, 2, alla ,Gaz-
zaita di Y^ne%i(\\,'. ,";;- • •-•>,- -,.>',,• 

^ Venerdì, cdme vi 'ho.^àjinùnziato' 
iueir altra mia- lettera_ arr ivò-qui 
ì 'on. Luz?.attl, in seguito al tele
gramma direttogli dall'on. Depretis, 
che lo pregò di conferire eoa lui.. 
, Ieri matjiua egli ebbe una hinghis-
«ima conferenza coiv S. E. il presi-
dente dei ministri.;É,durata più di 
tre ore. In essa il Luzzatti, con una 
lealtà che lo onora altamente, e con 

I • - 1̂ r 

Una lucidezza d'adeai a. di forma, cbe^ 
è tutta propria del suo forÈissirao 
ingegno, espose ì criteri e le ben 
meditata considerazioni, che Iftlgui-
darono'tielle negoziazioni colla Fran
cia» colla SrizKera^é?coìrAustVia iper 
ì nuovi trattati di bommercio. Posso 
anche dirvi con sicurezza che X on. 
Dapretis, Olii non fanno certamente 
difetto, ne.ila^graude onoatd del ca-̂  
rattere, né la franchezza dei modi, 
se ne mostrò assM soddisfatto. II 
Luzzatti vide anctflt'^óonféri lunga-
mente col senatore Melegari, anzi 
tutto dogli affari esteri -•"'"'' ' " 

Siccome Q̂  dai protocòlli verbali 
delle negoziazioni, e, dalle comunica
zioni rìiSemte^ e |i|rsonàl|^ av;ate in 
queste due conferenze, Ìl Ministero 
non avrebbe (per quanto io so) ec
cezioni da fare; ei (iùe'sto prova una 
YÓriaMì--ì)'ift-''<Jorae 'ìfosstìró in'^i'tiéte' "•''R|\oìgersi .... 
ed irragionevoli le aoouae frecciate razioni Generali. 

7ii 10 n. 
- \- 24 m 

'• 108 %'ì 

..840 -
£023 ^ 
323 -
230 -

10S4 -
mi -

4 
7rj;3(5"'i. >f. 

108 

, 840 ^ 
.:202S; -

323 -^ 
220 •" 

i(J50 
664 =.̂  

l ì 

, Rendila iuliaiia 
iOrp i' 
'Liobdra'tro hit̂ sì 
Frflncìa - •'' 
PrepLiio Nimoeidft 
ObbL rejjia Uibiigcln 

'Biiiìfc)jiî Zitm^fe ' 
Aziom meridionali 

.Ouhl oienilioìt-ili 
'^ìinc.\ Toscfiaa 
Creino mobiliare 
Bmc^ generale ••. . 
lì inc;̂  italo sgennan. 
Rendila god. dnl 1 genn;iio" ^ 

^ ^^^^^ Parlgr'^ -^'''-{l ^^H^'h - . , , 
Fre-tito'r'rm^j^ise Soì*l'̂ t08"3Ò i05 76 
^fteujî a fcauc.̂ rftì 3 0*0 - 156 tìQ...(ì7 17 

' ,.,M , b 0,0 -
• .-•• i!::'-llanii- 6o:0 ' ' ' l 'B^ 

Banoa-'di Fmric?;! • ' SBOOr— 
VAbORi OiVEiìSl 

Fcrrovii;: looib. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 1800 
Ferrovie Rornan'tJ 
Obbl'gi'Z. » , 

'Obbi'i^.i«. lombarde . 
Aiirtiti ltegiaT:ìb.icchì 
Gamiiio su Lô odl'ii 
Cambio snU'Uiilî i 
CensolidiiU tû -̂leói 
Banca Franco Italiana 

Lomira 

22R - ' 
0 3 ' ^ 

,223 .T-
2 4 1 . -

Consolilaio mglòje 
RetnhiK Uabana 
bombarde 
Turco . ' 
Camb.o su Berlin) 
Tabacchi 
Sp'gUMOlo 

2.1-i?V 
7 3i4 

16 30 
i 

941 [8 
703,4 

-V 
71 SS 

36S0 ; 

228 — 
Ì. .63 ri* 
2i4 11 

"240 --é 

26 ai 
78i8 

OiSi» 
IS OS 

• . ì 

041 l ì 
703,4 

10 518 

60lì2 
17ii8 

iOSiS 
I H l i 
GO 3,8 
Ì7S[8 

lìartoloraeo Mosctìin, gerente rsspous ibiìq 
- ' • • ' " ' " • ; • ' — - ^ — " — — ~ — " " ' " — • — 

, .-rBAN.cA V E N E T A 
b l DEPOSITI E CONTI CÓRRENTI 

-^ . , ^ . ^ ^ - ^ — ^ ^ — - , . ^ , 

Si porta a conoscenza-dei sìgnoVl 
Aziouisti, Correntisti^ e di chiunqua 
pô ŝâ  '?^yer mtere^s^jjcha a datare^ 
da Lui>edi 10 correnta la Banca Ve^ 
neta incomincia le sue operazioni 
giornaliero nello Stabilimento di sual 
proprìeU in VEa < W si e t - v i . ':} 

Padova, i aprile 1870- '• 
1-323 .̂.̂ ,̂̂ : LA DiREZipMSi 

IL^JJ-_LJ-,J-^l^. A , 

, Apparta
mento si
gnorile di 
7 Stanza 

e cuèlna d'affittarsi subito posto in 
Padova a S. Canziano N. 437 sopra, 
l'Uffìzio delle Assicurazioni Generali 
ed-in ì r , p i a n p . . ' • ,.̂  
. "••--'" ^- \^u 'u/aziù delle Assicu 

4-312-
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P^^Wf̂ -. - i ; - ; j v , - * i ^ - . r ^ -
- - - ^ J _̂ ^ 

. \ ^ 

j i/tJomkHù 4^$^ Giorgio tkthPeftiche .^, 

• ' •' ' .Tfoiico l'adova-ClUadella ^ :Oyn 
ìVtK 

t%i 

I 
. '!tl Municìpio• di Sfiu Giorgio,' 
:V^dellé'"fertìclH : '̂  ' ,; 
Tivvisa i signori Vroprietarì, Usnrrutlarl;-* 

:',Eoraeutì cid orni, nitro cbe ne possa^ ^ 
avere inleresao cn*neirufflclo Comtinnlp 

• >iU S. Giorgio delltì Verliche è stato de-
i\ poaitalo il Piano l'articoIarei^giiUo diese- ̂  

muiono delle dette ferrovie, uidJcauto le 
occupazioni tanto stabili che provvisorie t 
dei roadi jieccssarii alla costruzione nel 

i "̂  ^ ^ - h F-h IT • 1 I 

^ Comune Ccnsuarfo edAmminislt dì San 
. Gid^giodeHéPeftìchenoncll6^BIencodei• 
.;;le RUtcinlfistalo nei Libri Cataataii, ipeltiu 
_ aócumctiti resleranno pcrqinudìci gioî fti 

-ridalla dala de! presenle av\istì, visibili ' 
^ agli interessali, a senso dell'ArlicoloG,.. 

usque 24 .della Legge 29 Giugno tWS, 
m. a359t'-^^-.! ' • • - - -m^'\ 
... A S, Giorgio dtUo rerliche-.^^. \ 

II Sindaco " " 

•^ h .̂ ̂ M U I I • ! ^ r rf I L T ^ i i r a ^ > i Fr" L K ^ - | - ^ M - J — q J 

^ J A 

J i - i 
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320 ' ' ' 'Itèegrólnrio riómi^iiale , 
•••'•••:- -^v;A. Loria •• • l , ! l - . J,L 
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SOCIETÀ VENETX • 
jierltnpresfìóCostHt^ióhi Pubbliche 

La suddetta Società̂  notifica per oanf ! 

conseguente effetto di ̂ egge aì »!gg, Pro* 
phtìlarii, tisufruituarii, ènllteuU. coHdal*» 
tori ed ogni altro che nS possa avere,, \ 
itilbresse, chy l l h ; Prefètto di quésta M 
Provincia a lormìni -della ItetógéipArtief: 

.espropriazioni SS Giugno t8ti5,N« 23b9i , i 
ha decretato ìh dàb 30 Manti mi ' I 
N.' 34*29^7 U immediata tocéiipazlcinf,} j 
dei fondi, flccQrrcali,per l '̂,C99lru^Qi^^ 
della ftirrovia' PadovaJìiissMo nei Co- • 
niune Ccnsuapìo ed AnunÌDÌslratlvo:dì^ j 

' d a bracciante/ - '̂ ,/Ì^NH , 
'% Rìzi\oli,Fei;d,in&ndoa, PìetrtjiW)r*<^e^ : 

del H 398, , ,, : , ., \ '^ . 

" -̂̂  r^^ - ^' •^;_-°-''"^ 
I k 

^ • ^ • - I l h l ^ l l ^ ^ H l L i l 11 n d ^ H - ^ i & W * H « T v 4 ^ ^ Y i ^ « - H J " r^ J d r f J , , » - _ . _ H > " ^ T - " 

dolN-iOOI. ^ ^ l ' U W ,oft 
4t Cases Gemllla dcttfi, Nìna.q. Uouto^, 

Leone vedi Levi porzione delN 2033, 
''81 Tt-bVés de' BtìnniI ì|enedtìttafu haccoV 

in Goriuald"^ pra lìagHoni (Jtovanni-
Antonfo, Giovanhi-lMelro, Giovanni. 
Paolo e Marta di Ilobnrto pel N, 2123, 

6. TrQVtis, dfì\Botìfili,LHntJdtìU0»ru,\̂ iv\;co 
fj vw,JnrCnrinaIdÌ porzione del N,,202,id 

'̂•R Coflta Sttnlé^i- Matteo pol-rfotó'dfe^ 

8. LovisettQ l̂ uiffl 0. Giuseppe poriionp 
' d f i i N : 2 3 i b t ì S ^ i ;*^V * - :^ 

9; Forlì Leone di Arenile'ora^Sacchettì-
- Zibordi Giuaeppina q. Giuseppe por* 

, 40- SacchelU-Zibordi Gidsèpbiìift f-iGlu-
' seppe porzione del N, SOG a e 2ifi9. 

l i . Berlolini Marco q. Giov-Iìattiéta por 
' • zlonò del N, 208 a, 

^ ' • M i '^ • * i . Il -

1. ' 

i2i. Begliln Prosdociino q.Antonio po^ 1 
" Kiona del iiiWi - •• ' 'T - ' 

• ^8: Zoòcarato Domcaico q. Sant'i e Mag- . 
• . .RioloElisabettaVèdovaltoiKsaraleuflii-^ì [ 
•̂  ;, Icuttnarìa in^parte pel pf, SSls buS- | 

'̂ ŝtessa Ditta livolluria alla Mensa,'vo^- f 
Bcovile di Padova pel N. ti03 porzione" ; 

Uilj .dtìl soddetlrNumerL, .. i •, l ; 
iJ^H, Bragadin oont. Cnrlótlà, Andrianna,^ 

Teresa, Zilio ed Antonip fratelli ,cf So-; = 
, relle di Alvise prtipriiilari G Urŝ gadin 

:!!,' lAlvise uaulrultimno in parte porzione -
^v-l,deLN;48B, . : i: 

iti,i 'Aóccarato Angelo maggioro, Giù*. 
,_; , , ditta, Matilda, Antonia e (-radiosa ftft-j ̂  
,;. .-Jello GGorfllIe q. Domenico, minori; ^ 

ani minili rat! dalla loro madretlosso 
"'•"•^ Maria vedova Zoccarato livellari alia ^ 

- . 1 - ' • •• • • i . 

Mensa Vescovile di Padova porabno 
; dfll N.liDT. : ' r • , ; 

•'-16. Zoccaraln Pasqua^q. Xngelo Hn'llil-"" 
' : t riA ,t\\h Mensa Veacovile di lìadoya*" 

,.,.,porziOflo ^ a;^02 b̂  . , , n . , - . ì i , ; 
/ • , . rqiuiiifonai vcfincrodella-^Hataiin'ite^ 

• , f . ^ 

, indicati neU'.EIenco dolio Ditie e .Jlai' 
•' beni da eapropriarsì fi nel relativo^Pì(ni*fc 
1̂  parcelldrio pubblicata liòll'uìlicio ^Blr-- -
: inidpalG di Clifnpodarsego ncI'giotrtiJv^ 

, Padova, I|;3 aprilo 1876*.^ ^^,i', W. 
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Lì 26 Apriib ipcomìncià reflirazìòni approva ta 0 ganiut ì ta ; diil 
e finis<fe li 16 Maggio anno corr. 

In qiiesio breve èpnziù dì itìftipd di 3 settimane vengono eslralle le vincite 
[ed i preinii &eguenli; . . ' , , ' ' . ' ' 

l di 350,000; l ,dri25/:JO;'>:;' 1 di BO,ÓOtì", i di 60,000; 
l .di 50,000;,J,.di 40,000; ì ài 30,000; 2 di 20,000,; 6, 
di 15,000; e di 12,0005; 12] di 10,000; 30 dì;^,O0O;, 40i 
di 4,000; 200 di 3,400; 440 di 1,300; 500. 3i ,000; .597 
di 3oo;ia^i«.di u i ; , • :;,,, •,.;••;: -' \\:;- ; ;;: 
r r f'> ^ 'i'Sortìtna totale Marchi j teda 

•' ::.-^ id. : eguale in,trancili ' ; j J^JHJ *'l 'r*?'^ ^» • 

^ L-ésiio mio si i'Ècmpre (limòeirato i L p i Ù i e l Ì C 6 d i 
ti raccomando pCr tabtcr'ijérqu'ééta favorevole frazione :Ì 

>! S u Ì i 3 t e r » t i t o l o o r i g i n a l e i& O r e :f l50 
'•VL; ; C n n i « i : « o •• • • . « l e l l o - / ' ' . . i i , , , - ? & • 

U u « i i i u r t o d e t t o > if ^-^ 
Contro l'invio del relativo importo Bpfidiscela sottoscriila rinomata CasaBan-
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Dirigasi le ordiuaiioni in piena fiducia a 

'•.-IDOLPilLILMFELD-, 
BimcMeie a<i AMBURGO (Gcnnania) 

Per informazioni, dirìgersi al Consolato'italiano di Amburgo, 18-148 
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mi' AcciD, m MEDICI. : 
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m«ra c a g i o n a n o nt'Uohi4M»nc» ulcunU HeiisaKloiic di.stig^ruilcvulis fesse OOÌB duiiiBo4<' 
SDO^O O voiulti> alcuQ«« u è a d u l c u n u crutKzloiie \ come Buccede pili o meno dc^po 
l*ÌDgefltione delle jiltrc preparazioni dì co|>ahii e delle stesso cap^sole gelatinose, J> •; - ' ^ ' 

« i^a l o r o efflcAcla Don prcHenla a l c u n a eccezIoEne. Dito bocoetU sono suj^hnti 
luita jnit-parte dei cus-L i> (Rapporto doìV Accademia di medicina), 

Jhpattto in tutte \ix far-maGic Q prcefo Vinvefiti>re 7St/auhourg St-DmU a PARIGI, ove pura 
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Il MM 
PIIBULICAT8 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
XN P A D O V A "̂ 

BELLAVITR prof, L. — Dell'Elemento morale eoono-
XQÌCO e logico del^tìintto privato.,Padova,! 1869. L;-

pR LEVA prof. Q. — Degli uffici a,degli iotendiraenti 
'•0 della Storia d'Italia.— Pàdova, 1867 • . •. ,. . < • 
FERRAI prof. E. ̂  Degli intendi meati e del metodo 

della filologia ckasica, - Padova, !867 . . . . « 
LxjzzATTi prof. L. — Del mebdo nello studio di di-

rittp costituzionale. - Padova, 1867 . . . . ; . < • 
MARZOLO prof. F. —^Lavoi'a e confida in tè stesso. 
'• Padova, 1870 * .• . \, .• . *; . . ' , . < 
MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 

.. sHi« Dei caratteri e dell'effioacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 ." . . . • . 4 
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. , DI BCORZS D'ARANCIO AMARE 
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Da più di c[uaranC anni lo doiroppo Larozo e ordinato con successo da 
tutti f medi£i per guarire le GasiriiL Oastralgie^ Dolori e Crampi diSiotJiaco^ 
CotUpationi ostinate, per facilitare la dlgestToDe ed in coEclusfoXLeiper rego
larizzare ttittQ le funzfoni addomtnEiU* .t-^. ì : ^ 

e C I B O P P O è è p A T I V O 

irom^rQ, di" Potassio ' 
E: ALLA SCOBZA DI ARANGI|! AMA.RS^ 

Questo ò il rimedio il pi»i efllcace per combattere le ̂ ff'ctimi dtl c^orc, 
VJipilffsia, Vlsterisnuì, YÉmicraKÌa, il Ballo di San Vito. vjnsonnia,ìo Con
vulsioni e ta tosse dei fancmlH duraato Ja dentizione; in uua parola tutto 

Fabbdca e >tê iiio|rt ila 1-P.M CI*, 8t m dea Lioas-Sl-Piul, a Parigi-
DBPOSITI : pedona : Sani gii Bcggiato, CorttóUô  Pi^sri e Iffauro, ' 

SlTROUXHEUElHE&ECIHerARMACIE: ^ ,.' 
Stfrlroppo fenfiBlQoi»» di sforÌQ d'arancia e di ijimssìa amara air lòdnro di ìfévM. 

Sciroppo depafMlvivil ìcomd'iàu^vae^^' ftodar«> dlputas«to* 
1>ontlfrlel Larotfe» «1 chini, pUa&o e fliyuo* £Ualf«v SNftlv̂ re» Oppiato; 
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nuesla seconda storie comiiicialii col 18"!). si pubblica n e l m c t l p s l m o fo r -
n n ù o o c o l i » i i i c d o f i l i u » r i « f in -Jean «r Ì««- lNl«n l perlotlaiiient*- nuove 
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un 
liune 
acLtno di 420 pagine 
suun volume fa opura da aè. ,•• ., . • • -, 
L. 16 l'anno - L. 0 il somostre • L. 5. i l trimostr?! in tutto il Kcgnu 

FUOai DEL UKGKO AGOIUNGEUE LE SI'KSE POSTALI. 

[ornale splendido e orlgirjale messo alla poi'lata del popolo, t-sce pgm gioveai 
na dispensa di lO pagine a du(i colonne, con coperlma, ~ Ogni (]it,ppiisa con-
um almeno otlo mugniiiehe incisioni. — l/annnla forma due grossi volumi cm-
;uno di.420 paeine con 200 incisioni, con indice, fropUapWio e coperluia. — Lia-
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GIORNALE LASCIATO DA- llViNGSTONE.-
uno Dl'L rOLARlS; TEMPESTE E NAlIfKACL dì ZurcW e Margollè; 
;iONE Al' CANADA, di,, Uniplhe.^; ATTIIAVEUSO L'AUSTRALIA, del colon-. 
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Non esistano suOi cbe. rarissimi escniplarf comiilelì della prim^ serio del GltlO 
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liiriKOTft commissioni e vaglia ai VralelliTreves. édiWrf. Milano, 
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ÌÌ'A:' • Versione'àatbrizzata dall'autore per Silusei»ai''ii IS rego leUo. , • ;,. , 
Padova, VNuididiriiiógrafia editrice F. SaccheUo.iWQ.,— in Ì2. — i^re UNA. 
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E PROCEDURU PENALE 
osti' aii'̂ lv îcamento ni suoi scolari 
'S-sedii. a nuovo ordine ridotUi 

Padova, 1870. froio- tip. Sacchetto.' 
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